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GIORNALE. 


ANNO XVII. 


L'altro giorno abbiamo veduto farsi cenno 
nell’Unità Cattolica di una lettera testè pub-. 
blicata dal. duca di Belluno, già segretario 
della legazione francese a; Roma; che sinora 


ASSOCIAZIONE PEL 1865 


U signori associati, il cui abbuona- 
mento scade col 3A corrente, sono. pre- 


trovar! posto, mo anche noi una abbon- 
dante provvista e siano forse quelli*che con 
più attenta circospezione ogni giorno si leg- 


\a noi non'fu dato di.avere sott'occhio, quan: . 
tunque di. giornali clericali ‘ su cui potesse» 


dra tuttodi e si arroga'il privilegio di far da 


maestro a tulti, non ha saputo prevedere un' | dere al 


fatto così lampante come è quello che noi, 
senza. avere la loro, pretensione di sapienza e 
d'infallibilità , abbiamo previsto e predetto 
giorno. perygforno, tanto era evidente nel suo 
corso e nel @10° procedere. Che questo . par- 


impedire 
onta e-ribr 


di tutto ‘quanto ‘a lui faceva 


‘tito,oltre vba sapete:prevedere, non seppe 


pa avesse avuto voglia di persua- 
do cristiano che l'autorità papale 
non'è più altro che una vana leggenda, non 
avrebbe potuto scegliere un modo più efficace 
per ottenere il suo scopo che quello della 
pubblicazione della recente, enciclica. Il papa, 
come capo supremo della Chiesa cattolica ro- 
mana, in Virtù della sua infallibilità, denunciò 
come empiò .éd eretico un gran numero di 
dottrine che negli ultimi anni Si raccomanda- 


Se il 


0} per cui si è chiarito agli 00- | rono per se stesse all'accoglienza. del mondo 
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pre riesciti simili ;spedienti, continuò a ful- 
minare gli anatemi della»:Chiesa contro le 
doltrine che, come bi devono nella loro 
universale-applicazione spazzare cotesto fra- 
gile trono temporale di cui egli è si tenero. 

Le sole parti della enciclica, su cui è ne- 
cessario invocare l’attenzione; sono quelle di- 
rette contro date teorie ed ‘assiomi relativi 
al governo politico; e Ja prima riflessione che 
deve affacciarsi al pensiero dei, più, sarà che 
le dottrme.a cui si oppone di. preferenza il 


vige E; È J a Ru: È n: NS. È i pi 4 2 | papa, sono ben lungi dall’esseré nuove: 
gati di farci sollecitamente pervenire le | gano e si esaminino. Il signor duca adun- | chi ‘del monidp ormai come un partito cieco | civile, e nella sua qualità rappresentativa di P î ‘genere sibene De sempio, imparò dalla 
domande di° rinnovamento, affine ‘di | que, stando a quello che de ne dice-T Ufiità | ed impotentegifornito cioè appunto di quelle | vicario di Cristo dichiarò formalmente a co- esperienza che il buon governo dello ‘stato 


evitare ‘i ritardi “e ‘le irregolarità nella 
spedizione del Giornale. 

Stimiamo inutile di far avvertire i 
nostri costanti sforzi per migliorare il 
Giornale. Sele promesse da noi fatte 
nell'anno scorso siano state mantenute 
in quest'anno, ne lasciamo giudici gli 
stessi nostri abbuonati. I quali sono 
cresciuti talmente di numero da com- 
pensarci dell’ampliazione del Giornale 
e da incoraggiarci a nuovi migliora- 
menti sia nella redazione, sia nella parte 
materiale, come caratteri, carta, ecc. 

Il'‘prezzo ‘di associazione per Torino 
a domicilio e per le province, non è 
cumbiato. Esso continua ad essere 


Cattolica, i cui occhi furono de’ nostri” più 
fortunati, non si dimostra molto amico dél- 
l'italiana unità ‘6 si dimostra anché pas- 
sabilmente senza rispetto per la politica fran», 
cese che l’aiutava. Esso, Paccusa di cospirare 
alla rovina..del papato temporale che, giusta 
il suo avviso, è necessario di reintegrare come 
era prima del 1859 facendolo base ‘di. ur si- 
stema politico in‘Italia che avrebbe la fede- 
razione per norma, ma si scosterebbe da 
quella ideata dopo la pace di Villafranca, dove 
Austria si faceva entrare come potenza ita- 
liana e quindi era*una causa di sospetto. per' 
tutti gli altri e non poteva essere a nessuno 
gradita. ibisie v 
Nello annunciate, questa nuoya, federazione 


qualità che conducono i partiti alla. rovina. 


loro che ‘le seguono che debbano quind’in- 


E male suonerebbe sulle loro labbra. la | Manzi, sotto pena della collera divina, abban- 


scusa -ch’essi-/in fin Mei conti giudicano - bene 
ciò che loro par buono, e combattono quello 
che stimano cattivo, senza curarsi punto delle 
contingenze passeggiere dei tempi, e'fidando 
nella idea eterna della giustizia, che «sperano 


donare la scorta della loro ragione e accettare 
senza dispnita i solenni. dettati della Chiesa. La 
inseparabilità dei poteri spirituale e temporale 
esercitati dai papi, e su la quale insistettero 
tutti coloro che occuparono. il seggio papale, 
ebbe mai sempre per effetto la confusione 


abbia a risorgere e mostrarsi anche nelle | per parte dei papi di quélla autorità che deve 


cose politiche di quaggit: 


incontestabilmente spettare al loro ufficio, di 


“Non sappiamo come la-giustizia possa mai | correggere o impedire gli scismi nella Chiesa 
invocarsi dalfa parte clericale. Come mai, per | a cui. presiedono, con quell'altra al tutto dif- 


esempio, potranno, - per. non--parlar. d'altro, 
giustificare © che. fia mi te secondo 
giustizia, secondo quell'idea di perfezione. di- 
vina .ch’essi vogliono tradurie quaggiù; che 
la Lombardia abbia a stare malcontenta ed 


ferente di imporre a quanti ne_ riconoscono 
la supremazia spirituale le istituzioni politiehe 
che loro meglio talentassero, e i principii su 
cui questi debbano costituire il proprio go- 
verno civile. Mentre, come principi spirituali, 
i papi amministtavano gli affari.della Chiesa, 


non dipende necessariamente dalla religione 
particolare de suoi abitanti; e, giunto a tale 
conclusione, crede che debba concedersi piena 
tolleranza vin tutte le cose di credenza reti- 
giosa. In fatti, da libertà di coscienza è ora 
ammessa quasi universalmente come uno de- 
gli elementi necessarii di governo civile, e 
sì associa, inseparabilmente nel pensiero, di 
tutti col progresso intellettuale e civile. E pure 
qui il papa e il Sacro collegio hanno da sfor- 
tuna di differire dall'opinione di tutti gli altri. 
e quindi la tolleranza » religiosa, come quella 
che costituisce un attributo benefico del buon 
governo, è ripudiata formalmente. La: teoria 
dei fatti compiuti. eccita del pari l’indigna- 
zione papale. Senza decidere se sia giusto 
lasserire, che, tutto quanto «è, è buono, non 


E È PREPARA Edy pi LSP » s Mg Oa Ss i sarebbe stato difficile l'’ammettere, non essere 
per un anno di . L. 22 » aiar italiani, di cui il Mpontificig, ed il | inquieta.sotto Austria, come adesso vi sta la | nella loro qualità temporale davano a divedere | più possibilesil. far questione intorno al detto, 
per sei mesi di . »12 » meridionale, dovrebbero servino idli, contrap- Venezia, piuttosto che tranquilla e. contenta | F'esigenza, che ogni pifato, avesse a foggiare | che tutto,quanto.è, è. Ma questo è appunto 

i per tre mesi di <a >» 650 peso all’altro stato del. Nord; l'Unità Cattolica | coll'Italia? le proprie istituzioni sul miodello di quelle | quello che ora Pio IX ‘viene gravemente a 
per un mese di +.» ‘225 si. affretta a soggiungere che non può essa | Non è «lunque di giustizia che qui si tratta, | stabilite nei loro domini. Nei secoli tenebrosi, | mettere. in- dubbio. Quando un popolo, cangia 


veramente accettare tutte. le idee del’ diplo- 
matico francese, segnodghe anche questa non 
le va. 

Ma l'Unità Cattolica, la. quale ha indub- 
biamente il coraggio di biasimare tutto quanto 
abbiamo fatto da sedici anni a questa parte, 
quando poi vorrà mostrarci. di ‘avere ‘anche 
quello che richiedesi, per dirci ciò che avrebbe 
fatto o vorrebbe vedere farsi in suo posto? 

Finora la politica di certi reverendi è tutta 
negativa e fra tante combinazioni che si sono 
o seriamente proposte od anche  fantastica- 
mente sognate per aggiustare la quistione 
italiana, dal momento ch'essa. venne. tratta in 
campo, noi non abbiamo mai sentito dirsi da 
codesti signori una sol volta : questa combi- 
nazione è di nostro gusto ed: a.questo patto 
ci stiamo anche noi. 

La sola cosa che potrebbe ragionevolmente 
dedursi da questa costante. negazione sà- 
rebbe che il partito clericale, considerato nella 


Ì Le associazioni cominciano col 1° di 
ciascun mese. 
Non si dà corso alle domande di as- 
LL 'Svcigzione alle quali non sia unito «il 
— prezzo corrispondente. 

Qualora la somma sia minore, l’ab- 
buonamento verrà ridotto ‘in propor- 
zione. 

I signori associati sono pregati di 
unire alla loro domanda una delle fa- 
sciette stampate, colle correzioni che 
OCCOrVESSerO. 

I muovi associati si compiaceranno 
ili scrivere chiaramente l'indirizzo, coi 
titoli © le indicazioni che valgano ad 
assicurare la regolare consegna’ del 
Giornale. 

Si ativerte che col 4° gennaio la tassa 
delle letterò @&di Contesimi 20, è che 
le lettere nomcaffrancate sono irremis- 


dell'associazione. 
‘ Gli abbuonati di Francia e Svizzera 
possono farci pervenire il prezzo con 
mandato postale. 

Quelli degli altri Stati, per mezzo di 
— una .tratta su Torino. 


APPENDICE 


® 


MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


lunque variazione od’ innovazione ehe si 6 
fatta tanto internamente nei variî stati italiani, 
quanto in quella forma più radicale che mutò 
i loro confini e li fece  disparire dalla; carta 
dell'Europa, volle sempre che le cose restas- 
sero e (lesidera che ritornino com'erano. 

TZ ST RS TR IE EDI TIT ACI OT RR RT PI 


Quali sono i caratteri, essenziali della specie? 
Buffon la defini una successione di esseri 
simili che si riproducono; e soggiunse che 
in.ciascuna specie sono scolpiti in modo .in- 
delebile caratteri costanti e determinati. Cuvier 
ammise che la specie fosse una riunione degli 
individui provenienti gli uni dagli altri 0 da 
progenitori comuni e di, quelli che. lor somi> 
gliano (4). ‘ : 

Altri:scienziati asserirono inoltre che la-fe- 
condità continua fosse proprietà; caratteristica 
degl’individui di una .stessa specie (2). Un 
esempio è necessario per ispiegare chiara- 
mente questo. concetto, HI cavallo arabo ed il 
cavallo normanno si riproducono e la progeniè 
loro è feconda per un numero indefinito di 
generazioni; dunque appartengono «alla stessa 
spécie. Il cavallo e Pasino invece, secondo i 
suaccennati naturalisti, spettano a specie. di- 
Verse, perchè generano .il mulo, animale co- 
stantemiente sterile. — 

Quasi tutti gli. scienziati adottarono senza 
restrizioni tali principii come assiomi scienti 
fici, e solamente alcuni d’indole più indipen- 
dente e di.sagace ingegno ardirono ricusare 
lè dottrine stabilite. dai grandi maestri. Fra 
essi citerò prima di tutti due segnalatissimì 


Della variabilità nella apostoli 
I 


. cate AVCANA legge 
Sola nel moto universal quieta, 


Scuier (trad. Maffei), 


Gli.esseri viventi ci presentano pareechi 
importanti argomenti di studio; fra i quali 
parmi segnatamente degito d'interesse quello 
della variabilità nei vegetali e' negli animali; 
tanto più che si collega intimamente. col pro- 
blema della origine. specie e con quello 
della parentela. fra. l'ibmove bruti, di cui 
presentemente tanto si preoccupano filosofi e 
scienziati. È Sui 

Non senza sgomento ed esitazione 
a trattare in forma popolare un te 


ma d'interesse, ed il partito clericale ha fatto | © fino ai tempi più vicini allà riforma, le pre- 
palese a tutti che se i suoi interessi sono tensioni assurde del papato. rispetto all’ auto- 
contràri a quelli di pressochè tutti i popoli | *ità nelle cose temporali, non. meno che nelle 


della terra, la sua . potenza per. attuarli è la 
più. meschina che mai si possa immaginare. 

È niecessario «di. prender atto di questa con- 
dizione «del. partito elericale ed ultra-conser- 
vatore europeo, che vediamo dovunque acci- 
gliato contro il corso dei tempi e la trasfor? 
mazione politica “deî* popoli e. degli stati; 


spifituali, erano riconosciute, più o meno ge- 


\heralmente:. però che, costituendo il clero 


quasi*da solo: la classe educata, alla ineducata 
non.rimaneva altra scelta che l’accettare senza 
indugio dommi;subla, chi sanità non «era . in 
Brado di mugyer questione. Î 
Sarebbe inutile il volere, qui riferivo i can- 
giamenti gtaduati che si fecero nell'opinione 


incapace del resto a Pesistere a questo moto | popolare di tutta Europa rispetto al vero scopo 


provvidenziale dell'umanità. 

Sia pure che lo facciano a malincuore, ma 
quando, i rappresentanti dei tempi e delle 
idee dell’assolutismo? sono costretti ad acco- 
starsi. alle forme ‘dèi tempi liberi; quando i 


dell'autorità papale, gli inutili sforzi fatti dai 
papi per impedire Peffetto di tali cangiamenti, 
e i grandi resultati che ne vennero, quali la 
separazione “dalla Chiesa di*Roma di molti 
degli stati cristiani, e là prevalenza in quelli 
che rimanevano nel suo grembo di teorie 


sovrani (egli stati più dispotici sono costretti politiche-tali da provocare.continuamente poi 
ad ammettere che. gli-titti-deidoro*governî | | fulmini della “Santa Sede. Finalmente una 
siano discussi, .a che giova;il vantarsi della | rivoluzione possente, i' cui effetti si sentirono 
riluttanza colla quale si subiste Tazione della | nelle più remote ‘estremità dell’ Firopa, recò 


libertà? L’omaggio che le si rende è una 


suo malumore contro tutte le novità che si 
fanno, ma considerando attentamente le sue 
forze, dovrà. confessare che non gli è dato 
d’impedirne una sola. 


ERRRZII popol 


nella’ cattolicà Francia il colpo mortale alla 


gimi civile che, un secolo e mezzo prima, 
fa protestante Inghiltefra aveva suggellato col 
sangue di uno dé’ suoî re, imposero il rispetto, 
se non poterono ottenere assolutamente d’es- 
sere formalmegte riconosciuti , presso ogni 
o civil 

civiltà recò ‘i suoi frutti, ‘e ‘nella stessa 


tuirvene un altro più Jogico, più ‘razionale se | fissità della specie concedono ‘ad essa la pos- 


più consentaneo ai fatti. 

Questa gloria era destinata a Carlo Darwig( } 
sommo ‘naturalista inglese, il quale in un èt- 
timo libro recentemente pubblicato in Inghil: 
terra riassumeva gli argomenti addotti in,pro- 
posito dai suoi predecessori, non. che il risul 
tato delle proprie investigazioni, e ne deduceva 
una teorica logica, ingegnosa della specie, 
che. può vittoriosamente opporsi .a quelle di 
Linneo e di Cuvier (4). % 

Il concetto della specie permanente sembra 
in teoria sufficientemente .ehiaro .@ definito ; 
ma nella pratica ,applicazione ,non-è così, ed 
anche i seguaci di Linneo e di:Cuvier incon- 
irano gravissime difficoltà nell’interpretarlo, 
Difatti fra gli animali si hanno esempi di forme 
assai dissimili che si riproducono .e generano 
prodotti perfettamente fecondi, mente invece 
fra razze somigliantissime xiesce ‘talvolta im- 
possibile di ottenere un;caso diriproduzione. 
Fra le piante poi si conoscono tipi noverati 
dai botanici come generi distinti, i cuì ibridi 
sono decisamente fecondi. Questo carattere 
della fecondità continua, quand’anche fosse:un 
giusto criterio per; la-distruzione della specie; 
non sarebbe applicabile se non.nei casi ecce» 


sibilità di variare, ‘entro stretti limiti, sotto 
Pinfluenza di certe condizioni fisiche ovvero 
in conseguenza della domesticità, ‘e distin- 


guono tali modificazioni, nel primo caso, col 


nome di varietà e nel ‘secondo .con quello di 
razza: denominazioni ghe implicano l’idea di 
cose ‘accidentali e non: permanenti. Blumen- 
bach.e, parecchi de’.suoi contemporanei con- 
sideravano le razze e le varietà risultati della 
degenerazione di forme originali. 

Alcuni rifengono ‘come fatto inrecusabile che, 
cessate le cause ché:(hanno determinata la 
formazione ii. na razza o di una varietà, 
questa ‘ritorna, grado grado, allo stato primi- 
fivo. (e come prova palpabile di tale asserzione 


affermano che lè razze domestiche dell’antico. 


continente, propagatesi in libertà nel mUOVO, 
abbiano assunto l'aspetto e i costumi «déi tipi 


originali.’ .... * 


:Niuno nega che questi animali sieno statò 


profondamente modificati; ma mulla può farci 
sospettare che sieno divenuti : simili ai loro 


antenati, poichè s'ignora quali fossero, d'onde, 


e quando ‘venissero. in. Europa ‘gli stipiti delle 
specie ‘che furono introdotte. dagli ‘ spagnuoli 
nel nuovo mondo. ......; t e $ 


di .regnatore, quantunque. l’antecederite so- 
vrano sia in esilio, e il successore ottenga 
l'omaggio de’ suoi sudditi, ogni buon cattolico 
è invitato ad ignorare l'evidenza de’ proprii 
sensi e a credere fermament&, che ‘în verità 
esin fatto nessun cangiamento di dinastia sia 
avvenuto. Eccetto in Prussia (paese prote 
stante, non si  dimeritichi), mon credevamo 
chela teoria ‘del ‘diritto divino dei re da 
lungo tempo rigettata avesse încora aderenti; 
ma ora sappiamo per autorità formale del 
capo supremo della Chiesa cattolica romana. 
nulla potere giustificare un popolo che si ri- 
volta consp un suo sovrano legittimo, e nulla 
essere più pernicioso «della dottrina che il 
volere della nazione sia la sola fonte della au- 
torità a cui essa si sottomette. Che le leggi 
della Chiesa, inquanto amministrata in uno 
stato, abbiano a ricongscere la loro sanzione dal 
potere ccivile in questo stato, e»nofisdal capo 
supremo della Chiesa, è cosa denunziata na- 
turalmente come infrazione della prerogativa 


ihi, Taneni È siasi ; pts - 4 È i CA Lt papale; come sono dichiarate senza effet 
stbilm respute. sua qualità di partito politico, avendo stre- | prova ‘ch’essa è più forte de’ suoi avversari, | prediletta teoria che il governo civile sia su- is le vasi civil in por ch le Piva 
N ricevono, francobolli in prezzo | nuamente combattuto dal 1847 in poi qua* | èq il partito clericale id bensì sfogare il | Dordinato allo spirituale; 6 i principii di reg- sl 


trine proclamate ‘dalla Chiesa. Potremo fare 
una lunga rassegna dei casi diversi, in cni 
papa Pio IX nella sua enciclica pretende abro» 
gare la giurisdizione civile che generalmente 
si suppone inseparabile dall'esercizio de'diritti 
sovrani per parte di uno Stato; ma. dagli 
esempii da noi prescelti, si comprenderà quanto 
(r——P—P.ear  —____i 


verse. Ispezionando numerose - serie ‘di ani- 
mali 0 di piante si osserva che gli individui, 
i quali ne formano i termini estremi, presen - 
tano fra loro grandissima diversità; all'ins 
contro, considerando i termini prossimi, ap- 
pariscono molto affini e vi si distinguono. sol- 
tanto minute differenze. Ogni serie graduata 
suscita nella mente l’idea di transizione, di 
passaggio, e si vedrà più innanzi come questo 
sospetto si confermi in altri fatti che andrò 
esponendo. i 

Fra pianta e pianta, fra animale. ed. ani- 
male esistono certe piccole disuguaglianze in- 
dividuali, le quali di frequente sono tanto 
leggiere: chie ‘Je scorge soltanto un vechio 
perspicace ed esercitato. Similmente si riscon- 
‘triano negli esseri wiventi delle devifzioni di 
tipo che possono-=attribuirsi ora ‘a speciali 
condizioniefisiche, ora “alla qualità degli ali- 
ménti, e mon di rado a cause ignote. La do- 

esticità influisce potentemente sul fisico de- 

È animali: diffatti vediamo, a cagion d’eseffì- 

, che quasi tutti i mammiferi addimesticati 
portano le orecchie pendenti (perchè non es- 
sèndo esposti a continui pericoli come i sel- 
vatici;, ed avendo di railo occasione di riz- 
zàrle: in essi i muscoli dell’oreCchio, per 


difficoltà insuperabili e di: dubbi, intoriì zoologi francesi: Lamarck ed E. Geofiroy de | zionali in: cut.sono possibili sperienze ed.0s- {| | Pochi esempirbast per quale |-mancanza di esercizio si sono rilasciati). «» 
quale ferve tuttora «veemente: controversitàj Saint-Hilairè; successivamente Herbert," Ma- | servazioni.. ; incertezza regni intorno alla deterditinazione Darwin sha parimente vefificato che le ossa 
Non è al:certo Ja fiducia nelle: mie forze che |M®W, d'Omalius d’Halloy, Wallace, Rafinesque, | *E poi, fosseanche génerale' tal legge, non | delle specie e delle varigtà: it leyriere; il bar: ali pesano meno rispetto a quelle delle 
mi ha condotto a così ardito divisamento, ma ffhausen, Hooker ed ‘altri, apportarono | costituirebbe mai una valida prova dell’inva- bone, il mastino sono essi specie a v tà? , nell’anitra domestica clie nella selva= 
è piuttosto vil sentirmi intimamente: convinto | cospie h Con Ungili di nuove osservazioni in | riabilità della specie; imperocchè, come in ap- | | Chi risponde affermativamente e cio tica, ed è facile rintracciane la ragione. . 
dei principii scientifici che in questo breve | favore della mutabilità della specie, + presso porrò in chiaro, animali e piante pos» | lutamente nega: Fri molluschig il ‘& ere | Le cern pi Re o meno profonde che 
scritto ho in animo di propugnare: * | Ma se questi confutarono efficacemente .il | sono subire: profonde mutazioni per cause | Limnea offre una catena non interrotta di si producono in animale, si trasmettono 
Gl’innumerevoli esseri. organici che popolano | Sistema testè accennato e ne riconobbero i.| estranee all’incrociamento di tipi diversi. forme' luna all'altra. somiglianti; considerate invariabilmente calla sua discendenza; vesse 
la superficie terrestre si riferiscono, secondo {| Più gravi difetti, tuttavia non seppero sosti- | . Anche i naturalisti che: parleggiano per la | ora come specie, ora come varietà. Lowell*| però non appariscono ‘in un individuo, se non — — 
pe ei "ty RR i Seop spende iena ole e Le e rca re 
; numero di tipi.chiamati specie, Qual è ilvero.| (1) G. Guvier, le Regne Animal; è: I, p.446. || (1) G. "Origi Espéces. Trid: | conchigliette fluviatili del. genere Nerifia; | sono. manifest ogenitori; Nelle, varia« 
significato che si* conviene a questa. parola? È P. Flourens, usa PA hi Me da Lar Acdel A Rovato! n “ l‘poverate da allri autori come 22 specie di- | zioni, cui va soggetta.una-specie, Si manten= 
# a » Re" > z _ n va 
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ting democratico in guanti gialli, dové la parte 
maggiore sarà sostenuta da scienziati e da gente 
r'ispettabilissimà. La Commissione promotrice 
ha oggi pubblicato il manifesto, col-quale in- 
vità la cittadinanza ad. intervenire in gran 
timmero: Vi figurano frà ì primi i nomi ben 
nati. di Aleardi, Calvi, présidente della nostra 
Cassazione; Puccioni senatore, Carrara, San- 
miniatelli e: Barsanti; onore del nostro foro; 
i rappresentanti .in fine. della stampa, di al- 
cune società e di varie loggie massoniche. 
L'assemblea riescità splendida, calma, digni- 
tosa; sarà degna degli uomini di scienza che 
la promuovono e di un popolo civile che si 
sente offeso al sapere scritta la pena di morte 
nelle leggi che lo governano. 

Se non m’inganbio, il troppo. mio desiderio 
‘che -Fi ze @ i fiorentini si elevino alla por- 
tata. del ipo avvenimento che sta per 
trasformare la nostra città in capiiale del re- 
gno; parmi vederli ancora immersi in una 
discreta dose di sonno. Vegliano solo pochi 
speculatori è alcuni proprietari di case intenti 
al rincarò esorbitante dei fitti. Del resto non 
si fa Quasi nulla; si aspetta là provvidenza in 
un dolce dormiveglia. Non. si costituiscono 
società, non sì fabbricato case per conto dei 
privati; si aspettà che voialtri, instancabili to- 
rinesi, trasportiate qua anco i vostri lustra- 
scarpe, @ tavoleggianti da Caffè. Va bene; 
così nessuno potrà dolersi col governo, se 
non seppe far uso della propria industria in 
momenti opportunissimi. 

Il municipio delibéra molte cose, ma, pigro 
com'è nella borsa, poco 0 nulla estrinseca in 
fatto. Ha espresso un voto al Parlamento 

rehè sieno incorporati a Firenze i comuni 
circostanti del Pellegrino, Fiesole, Rovezzano, 
Legnaia, Galluzzo e Bagno a Ripoli; ma se 
si devé aspettaré che si sîèeno pronunziati il 
Consiglio provinciale è là Camera, V’ingran- 
«dimento di Firènze potrà effettuarsi nel 1866 
Ha deliberato la costruzioné di un nuovo 
quartieré nella località detta la Mattonaia, in 
cui dovrebbe esseré un piazzale avente. una 
superficie di 22 mila metri quadri. Stà  trat- 
tando. ton una Società (inglese credo, non 
italiana nè fiorentina) per la costruzione di 
gran quantità di case in legno è ferro, chaléts, 
alla quale cederebibe il terteno purché 2000 
stanze fosserò pronte pel mese. di, maggio, 
Finalmente dopo tanti reclami della stampa 
e dei cittadini ha nominata una Commissione 
d’inchièstà per le scuole comunali. Speriamo 
che da tutto questo esca presto qualcosa di 
utile é di positivo. , 

Dalla curia arcivescovile furono inviate, 
giorni Sono, al municipio lite 4000 pei dan- 
neggiati dalle inondazioni. Questo parrebbe 
smentite in parte ciò chè vi dissi a questo 
proposito sul nostro cleto. Vuolsi però che” 
quella somma sia stata inviata da Roma, per 
averne poi più larga nelle sottoscrizioni .al- 
l’obolo di S. Pietro, e per altri fini che ben 
potete figurarvi. Se così fosse, la carità. pre- 
tinà non. cesserebbe d’essere un po’ pelosa 
e perderebbe il merito della generosità per 
lo meno. 

Si dice che anche la casa di Lorena, ab- 
bia voluto elargire la sua beneficenza agli 
ingrati fiorentini. Pervennero infatti al muni- 
cipio da un anonimo ottomila lire, Vuolsi che 
questa appunto sia l'offerta di Canapone e fa- 
miglia pei danneggiati. dell’inondazione. Ad 
ogni modo sarebbe stato loro più utile il 
coraggio di mostrarsi a faccia scoperta invece 
di farsi predicare benefici a bassa voce daî 
preti, dài retrivi e dalle beghine. Così, si sa- 
rebbero accorti che questo popolo, che essi 
si ostinano a chiamar fedele e. traviato da 
pochi, avrebbe respinto unanime la pietà in- 
teressata dei già suoi padroni. 

Il carnevale ci ha spalancate le sue porte 
doratè, è ci promette piaceri d’ogni maniera 
se avremo denari in saccoccia da procurar- 
celi. Intanto quasi tutti i teatri della città ci 
danno spettacoli serali di prosa buona e me- 


la falce nella altrui messe, @'sî arrogano an- 
cora una potestà, usurpata già in altri tempi, 
nelle faccende civiti. Egli è certo che Pio IX 
ripete sempre che, vivo lui, non sarà niente 
mutato degli ordini presenti. La qual cosa mi 

a ricordare ciò che si legge delle arguzie di 
Cicerone e di quella sopra un decreto contra- 

stato da Lucio Gellio, vecchissimo senatore, il 

SUE ETITÀ che non passerebbe mai lui vi- 
‘vente. Cicerone rispose i aspettiamo un poco, x 
chò Gelli non domata grati dilazione. "Sì ‘#0 
dice questo non per augurare sinistramente, 

ma perchè tutti muoiono e i vecchi prima dei 


gIOVanI. POTRAI 

In fine vi conterò un fatto dei ladri. Un 
militare, or son poche sere, uscì al tardi dal 
casino francese per ridursi a.casa. Aveva in * 
‘compagnia ua pistola girantè, un bastone 
collo stocco è il marziale ardire d’una lancia 
del papa, onde sfidava tutti i ladri di Roma. 
In via delle Stimmate fu sorpreso da tre per- 
soho, gli fecero alzare le braccia al cielo e 
gli levarono quanto aveva nelle tasche, com- 
presa la pistola; lasciandogli il bastone in mano 
per fugare i cani, > 


basta il tenore e lo scopo di questo docu- 
mento notevole. 

Dicesi, e snZa dubbio con Verità, che il 
‘papa si sia consigliato con i più alti dignitari 
“della Chiesa prima di dat fuori quel manife- 

‘e tale atto non può quindi riguardarsi 
come quello di un vecchio timido, ma pre> 
suntuoso. Ma non possiamnò a meno di consi- 
derare come singolarmente sciocco (foolish) 
ed. intempestivo il consiglio giusta il quale 
| egliagi. Certo non si può credere in Vati- 
EG cano. che le denunzie formali del papa re- 

9 gnante possano nel secolo presente bastare 

ad indurre puré le nazioni. cattoliche romane 
DR e i principi cattolici romani, non che a fer- 
marsi nel loro progresso di civiltà, ma né 
anco a rifare di presente i loro passi. 
È Non possiamo credere chie ci sia un mem 
De bro del Sacro Collegio, nel cui pensiero que- 
sta lettera ‘abbia ad ottenere T' effetto di in- 
durre un solo di quelli i quali opinano che 
ogni potere. risi el popolo; a cangiare il 
suo credo politico è a farsi campione del di- 
ritto divino dei re. Ma come protesta contro 
le dottrine disapprovate dalla Santa Sede, sup- 
posto anco che. non riescisse vana, possiede 
essa il merito del decoro? Rispondiamo no, 
nel modo più riciso. Può darsi che sia al 
disotto della dignità del pontefice il parlare 
al mondo cattolico altramente che in tono di 
dittatore assoluto; ma certamente non era ne- 
! cessario |’ uscir di via per aggredire principii 
| «li governo civile divenuti profondamente ra- 
| dlicati nella mente umana , e implicitamente 
| tentare di sfregiare come usurpatore quello 


Una grande accademia ebbe luogo pochi di 
fa nella chiesa dei Santi Apostoli in comme- 
morazione del primo decennario della defini- 
zione dommatica dell’Immacolata Concezione. 
Chierici e seminaristi di ‘ogni nazione lessero 
prose e versi, ovè la Conceziorie ventrava 
per istraforo, essendo principale argomento le 
spogliazioni comméssè a danno della Santa Sede; 
è così finiscono tutti i salmi dal 1860 in poi. 


diocrà, di musica discreta, di balli più o mehò 
attraenti. Per ora basti questo annunzio pre- 
liminare. Intanto vedo con soddisfazione che 
in questo almeno si è risvegliata l’operosità 
"pe Steg giacchè i palchi e la platea lasciano 

n di rado desiderare un filo vuoto per 
qualcuno ché arrivi un quarto d’orà più tardi. 


(Ritardàta) _ 

Roma; 22 dicembre. — Finalmente è com- 
parsa la lettera enciclica tanto tempo aspet- 
tata. In vero si credeva che contenesse qual- 
che novità, ma invécè rimescola tritumi @ 
pute di vieto. Vi spicca soltanto la condanna 
del voto popolare, o vogliam dire del plebi- 
'scito, e questa sferzata tocca tanto alla Frau- 
\ cia che accarezza e protegge la sovranità del 
‘papa, quanto all'Italia che hagiurato di levargli 
il resto. Siccome vedrete il testo di questo 
nuovo documento, dell’affettare che fa Pio IX 
la potenza di Gregorio VII, è inutile che ve ne 
discorra io. Vi dirò piuttosto che in Corte si 
pensa ad un interdetto a tutta Italia, ma lo- 
cale non personale, eccetto lè cappelle dei 
vescovi è de’ curati. Ciò varrebbe più di una 
scomunica maggiore, e dicesi in sagrestia che 
sarebbe sufficiente a rivolgere ilmondo a pò- 
sta degli abati romani. Un interdetto piutto- 
sto largo produrrebbe, come. dire, una caré- 
stia negli uffici divini; e siccome qui ingom- 
brano il mercato (mi si perdonila frase mer- 
cantile), avremmo un concorso; sterminato di 
gente, il che frutterebbe all’intrapresa dell’o- 
bolo di S. Pietro è alle dimostrazioni cleri- 
cali. Ma trà il detto e il fatto dè gran tratto, 
dice il proverbio. 1% 

Il melliliò corrispondente fomano dell'U: 
nità Cattolica disse, non ha molto, ribalderie 
da cani contro le vostre corrispondenze ro- 
mane. Veramente, dicendo egli; che non vi 
vengono di qua, ma ve le create da voi, non 
toccherebbe. a me il risentirmi. Nondimeno, 
prego ora per sempre cagna mossor corri» 
spondente dell’Unità Cattolica a non aver 
tanto rispetto per le nostre lettere, mà dir 
giù spiattellato, quando i racconti son falsi 6 
errati, AI Contrariò con quelle Accuse gene- 
rali dà saggio di codardia, come dice il Cantù, 
nòn mi si ricorda doves perocchè il volgo 
se le potrebbe bere, e cui toccano non'ha 
verso di rispondere. o 

Di quando in quando vengono a Roma 
briganti presi e legati dai francesi, i quali s6 
vi s'imbattono, dicono da vero. Ormai le cam- 
pagne romane sono nette da quella lordura; 
ma non così la capitale; poichè quei tristi 
ché starebbero in pericolo fuoti son sicuris- 
simi dentro, protetti dalla polîtia romana, 
provveduti di lavoro negli orti é nelle vigne 
suburbané; 6 arriiolati fra gli sbirri del papa. 

E pure parrebbe che il nostro eràrio noti 
potesse sopportare tinte spese; anzi a eo 
fatti risulta clie colle entrate ordinarie e 
straordinarie dell’obolo e coi debiti} questo 
scialacquo di danaro è un fenomeno inespli- 
cabile. Chi sa poi che la Corte di Spagna e 
la regina Isabella mandano quattrini in abbon- 
danza Non registrati Nellé note dell’obolo, il 
fenomeno lo spiega facilmente. Qui i duros è 
i mezzi duros hanno surrogato tutta la mofteta 
romana in oro e in argento, non vi essendo 
rimaso altro che rame. 

I ladri contitiuatiò a svaligiare le case è è 
rubare nelle persone. L'altra serà vino né ca 
pitò male in via delta Scrofa, ove, alfrontando 
una persona che stava colla mano diritta in 
tasca tenendo una: pistola bella. e impostata; 
gliela scaricò in petto. uccidendolo : subito. - I 
gendarmi che -s'incontrarono a passare in 
quelle vicinanze corsero udito il colpo. Ma 1 
ladri cotpagni dell'ucciso. se la diedero A 
gambe e mon furono raggiunti; l’utcisore fu 
menato ifi carcere e sarà condannato almerntd 
per delazione di armi proibite: Quasi che 
torna più conto il farsi spogliare, poiché. la 
difesa personale è punita, la pubblica non si 
trova maî, & 

ict 


colpo; finalmente si conoscono certe varietà, 
ui coda ha il margine intero, ed altre; in 
bilobo; trilobo e perfino quadrilobo (4). 
e frà questò forime riscontrate tutte 
li Gradazioni intermedie, essè si ri- 


Roma, 26 dicembre. — Ieri il papa ri: 
cevette dal Senato porporato gli augurii di 
buone feste e prosp<rità, e tutti i complimenti 
che sono di usanza antica. Rispose ringraziando 
con poche parole -stentate, attesi gli insulti 
‘ della tosse, e però non entrò in politica, umor 
suo prediletto. 

La Congregazione dell’Indice ha proibito 
molti libri pubblicati nuovamente; fra quali 
Vha un’operetta del signor Siotto-Pintor, se- 
natore del regno, la quale a Torino sarà co- 
nosciuta meglio che a Roma. Veramente que- 
stì sono infelicissimi tempi per la salute delle 
anime, se tanto lavoro deve fare la santa ro- 
mana tniversale inquisizione per allontanare 
il gregge dai pascoli avvelenati, come dice la 
lettera enciclità pubblicatà testè. O pure vo- 
gliam dire che l'inquisizione lavori molto per 
eccesso di riazione? Certo che la curia papale 
non è più fredda e calcolatrice discretà come 
usa: volta, ma corre a precipizio ed è riazio- 
naria in tutte le cose. 

Per morte di mons. Narducci Boccaccio, che 
ebbe già moglie e figli, e poi, gustando lo 
stato ecclesiastico, fu prelato di S. Chiesa, è 
rimaso vacante. ùn gran posto che frutta a 
piacere del padrone. Questo è là commenda 
di S. Spirito; là quale dà al commendatore il 
diritto di dirigere ed amministrare lo straricco 
patrimonio dell'ospedale‘ di tal nome. Proce- 
dendosi tuttavia con certi avanzi del diritto 
feudale, S. Spirito è ancòra ‘una commenda 
di’ cui s'investe un prelato che nè diviene 
padrone. Un tempo il commendatore ci aveva 
anche i diritti d’'impero; ora poi che i tempi 
sono mutati, gli resta la facoltà di far macea 
e cuccagna dei beni de’ poveri, governandosi 
da despota. Il cardinal Morichini, antecessore 
del Narducci, lasciò nome a S. Spirito, impo- 
"| verendolo con mezzo milione di debiti; que- 
I sti coll’avere venduto la tenuta della Mesola 
che aveva a Ferrara, per«prezzo vile che è 
andato ad arricchire Pol di 8. Pietro 


Ora titti i prelati fanno di mani è di piedi 

r l'agognàtà commerida; ma il papa sta ri- 
solite; ho sapendosi risolvere fra i rae- 
comandati a lui e i protetti dallAntonelli. 


Per questa faccenda tutto è in moto in Corte, 
e perfino i servi  pigliano grosse mancie per 
aiutare nel procaccio i cento candidati. Sola- 
mente De Merode non se ne dà pensiero, 
occupato com'è nelle imprese industriali, alle 
quali si è dedicato tutto dopo che fa mostra 
di aver voltate le spalle alla politica, Neppure 
pensa all’amministrazione militare, ed è certo 
che un contratto conchiuso in questi giorni 
con una casà mercantile di Parigi per quaran- 
tamila scudi di abiti militari fu iniziato e me- 
nato a fine quasi senza che egli lo sapesse. 
Anzi vi assicuro chie fra pochi mesi egli ti- 
nunzierà il portafogli, è che sè ora se lo tiene 
è per convenienza di amor proprio. 


Sè avete veduto l'Osservatore Romano di 
sabbato, vi sarete accorti quanto sono strane 
eil eccessive le prétensioni di Pio IX, è se 
dissi vero che egli affetta la dominazione uni- 
versale che, attesa l’ignoranza dei secoli di 
ferro, ebbe già per poco qualche suo illustre 
predecessore. JHl Silabo che riferisce il citato 
diatio è il novero degli errori che hanno in- 
vasa la società secondo il giudizio che fa delle 
così là Santà Sede infallibile; 6 questi errori, 
veduti per contrario senso, mostrino lè pre- 
tese di questa corte. Chi troppo prende nulla 
stringe, dicé il proverbio; e così avverrà a 
quei papi che, disconoscendo i tempi, mettono 
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sbocciano continuamente dallà primavera al- 
l'autunno 6 la presenza di tale pianticella è 
così costante nelle località calaminifere, che i 
minatori dovunque la incontrarono in grani 
copia pràticarofto delle ricerche, sperando tro- 
var colà giacimenti di minerale, è non fu- 
ronò délusi; chè; guidati da questo sicuro 
indizio; scuoprironò nelle provincie renahé 
ricche miniere di zinco, La preziosa viola ca- 
laminaria (sotto tal. nome è conoseiata sulle 
rive del Reno) non è chè una varietà della 
comune fiola alpina (vibla lutea) (4). 

Fra gli animali di Organisto assai Semt- 
plice fe contlizioni di vita che sbro indispen- 
sabili per l'esistenza di certe forme sono molto 
circoscritte. È 

Se dobbiittio prestàr fete ad atetihi speri- 
menti fatti în Francia Ja (quantità di Iticè è 
di catotè è lo stato elettrico, a Cui è Sbttopo- 
sta tina Infusivnie inffuistuno  gratidemente 
sulle forme dei protozoarì thè vi compari 
stono. Ma debbo anche aggitingéte chè sul 
pg di questi sperinienti, $i anno ari- 
cora gravi dubbi è finéitè ho sTa MSoluta fa 
quiîstione tella, generazione spontanei, cn 
tiene attogtietè con diMideniza ognî prema- 
tura interpretazione în proposito. 

Qui cadè in attoricio una osservazione, che 


Nella Gazzetta di Firenze del 29 si legge: 


Il Consiglio generale del Comune di Firenze 
nell'adunanza di oggi ha fatto le seguenti de- 
liberazioni : 

Ì. Ha acceltatò la cessioné delle Cascinò è 
del Parterre; con vàtiè condizioni è riserve: 

2. Ha incaricato una Commissione d' indicare 
alloggi agl'impiegati che verranno a Firenze nel 
trasferimento della s+de del governo, al modo 
stesso che fu praticato al tempo della Espo- 
sizione; ) 

3. Ha fatto proposte e provvedimenti intorno 
alla Pia Casa di Lavoro, 


stesso potentato al cui aiuto egli è debitore di 
poter datare questo manifesto dal Vaticano. 
In Francià la pubblicazione dell’ enciclica, fu 
ricevuta con disgusto non celato, e farà ma- 
‘raviglia se non desterà gli stessi sentimenti 
in ogni stato d'Europa. 
Anche il Times consatra allo stesso scopo 
J il*suo primo articolo, nel quale oppone alle 
| » teorie condannate dai papi le pessime. teorie 
approvate o tollerate da essi e Ta condanna 
di Galileo. 


Leggiamo in data del 29 nella Lombardia: 

Dietro le modificazioni introdotte nei corpi 
àttivi dell'esercito, col primo del prossimo gen- 
naio vertà soppressà la direzione territoriale 
d'artiglieria in Milano, comandata da un colon- 
nell; ad èssa è sostituito un comando locale, 
diretto da un capitano, che dipenderà dalla dire- 
zione territoriale di Pavia. La sotto-direzione del 
genio verrà pure soppressa; essa è riunita alla 

rezione, formando svtto la. dipendenza del 
capo di questa un adito uMeio. 


NOTIZIE ESTERE 


La questione dei ducati dell’ Elba, da que- 
stione puramente germanica, pare ingrandirsi 
pet diventare una questione europea. 

Od alieno sembra ché in Russia si co- 
minci a ravvisarla sotto questo aspetto. Una 
corrispondenza da Pietroburgo, ricevuta dal 
Journal des. Débats, dice: 


Si ha un bel pretendere che la Russia nof 
sia direttamente interessata nella discussione, 8 — 
che l'anigne progettata fra una principessa da. 
n‘s6 ed il granduca ereditario non impegni il — 
nostro paese più di quello che l'Inghilterra sia 
stata impegnata dal matrimonio dèi principe di 
Gullés; questa questione olibliga a studiaria dal 
inoment» cho mette in pericolo la pace generale; 
se la politica invaditrice del signor di Bismark 
può vellitare l'amor proprio della hazione prus- 
stima è Fetdetla cietà sulle ingiustiziò com- 
messe, ogni uomo disinteressato ed dt non 


i CORRISPONDENZE ITALIANE 


Yinenze, 28 dicembre. — Quando vi 
dissi nell'ultima mia ché la scelta dei locali 
) non poteva dirsi ancora fissata definitivamente; 
non avevo poi tutti i torti. Recatosi apposita= 
mente in Firenze il segretario generale del 
ministero d’istrazione pubblica, sig. Nicomede 
Bianchi, non è rimasto soddisfatto del lovale 
di-Sarita Caterina che era stato destinato al 
suo dicastero ‘e s'è posto in cerca d'altro più 
adatto. Gli è piaciuto il convento di San Fi- 
renze, e ha preferito. questo. Sicchè vedete 
che abbiamo un altro mutamento, e son si- 
curo che se domani viene a Firenze qualche 
altro capo d’uffizio, cambia a sua volta il lo- 
cale destinatogli e così via di seguito; tanto- 
©hè siamo alla fine Tell’anno e sembra che 
non sia ancora tutto conchiuso per metter 
mano ai lavori. Se andremo di questo passo 
è facile prevedere che ai primi di maggio 
non potrà essere all'ordine quanto abbisogna. 
Ogni dicastero avrebbe potuto mandar qua 
per tempo un suo incaricato e così le cose 
» si sarebbero fatte .con più tempo e però con 
“maggior pace e meglio. » 

Il segretario Nicomede Bianchi, riparti ieri 
per Torino. Si fermerà a Parma per confe- 
rire, sulla scelta fatta da lui col prefetto Can- 
telli, che si è recato in famiglia per qualche 

» giorno. 
Il di 16 del prossimo gennaio avremo nel 
teatro Pagliano, che come sapete è il più 
_ grande nella nostra città, il gran meeting pro- 
mosso dall’Associazione per la tutela dei di- 
ritti costituzionali, all’oggetto di'esprimere un 
n, Mwoto per l’abolizione della pena di morte. 
i Sarà questa un’ adunanza coi fiocchi, un mee- 


® 


deve. ritonoscére che it tutto questa non 
havvi che abuso della f.rzae violazione del + 
dititto. 

Più sotto la corrispondenza citata continua 
dicendo: 17 


Chi sono oggimai i vicini capaci dit'opporsi 
ai progetti di ingrandimento della Prussia? 

I piczoli steti tedeschi si sòno lastiati trasci- 
nare nella sua orbità, e ora chè è sopraggiunto 
il disinganno, non possono più opporle che ti- 
mide protesto. Quanto, all'Austria, essa vede au- 
mentare la proprie difficoltà, e attende con an- 
sietà la terribile scadenza fissata dalla conven- 


pen cei calce rnt 


v 
biano poi trasfusa l'esistenza. 

Le singolari varietà di piccioni, che 
stono in. Inghilterta e che verosimilmi 
provengono tutte dalla comune Columba ti 
ci forniscono esempio di estrema rbutabi 
Gli amatori di piccioni, in Inghilterra, o! 
gono, a loro piacimento, mediante rigr 
lungaménte ‘continuata elezione, Ymuta 


Ù “gono poi fra le parti dell'animale certi rap- 
dè porti, che ‘meritano di essere rammentati; 
| così, per esempio, i ruminanti, in cui il pelo 
diventa molto lungo, presentano del pari un 
grande accrescimento nelle corna; negli uc- 
Ì celli, l'allungamento del becco corrisponde 
sempre all’allungarsi delle estremità inferiori. 
3 Questi fafti si collegano coll’armonia di strut- 
Hi tura che. esiste in tutti gli esseri organizzati 
$ - —@ dli cui non ci èdato penetrare le cause. 
(408 Gli allevatori inglesi ben:conosconò le leggi 
Ii che regolano la trasmissione ereditaria. dei 
; caratteri, e ne hanno approfittato per. miglio» 
(© rare grandemente lo loro razze domestiche @ 
per erearne di nuove. Hl metodò che essi 
hei mettono .in' pratica è questo oggetto, è sem- 
4 plicissimb.: vuolsi, per esempio, ottenere da 
I unà mandra di pecorè animali, che forniscano 
abbofidante e finissima lana? Si scelgano nel 
Fatmento gli individui in cui il vello si mostra 
| ® più copioso e di miglior qualità, @ si facciano 
riprodurre. Fra i prodotti che né Aire 
i | certamente alcuni debbonò presentare in mo 
\ 


Buffon errava prima di Envier, Linneo prima 
di ambidue ed Aristotile molto innanzi di 
Linneo! 

L’anno scorso passeggiando sulle basse pia- 
nure dei dintorni di Pisa, le quali sono spes- 
sissimo: innondate  dall’Arno. .e dal Serchio, 
raccolsi un certo numero di Incertole e le 
gettai in un fosso pièno d’acqua corrente , ad 
errare distanza della riva. Io cre- 

di aver cagionato Ja morte ‘di quelli a- 
nimalelti; ma invece, .sebbene fossero stati 
così repentinamente gettati in un élemento 
non. confacente alla loro struttura, eglino 
nuotandò ‘alla guisa delle serpi acquaiole, rag- 
giunsero felicemente la riva. Io fui tanto spie- 
tato "da gettarle di bel nuovo nel pelago, ove 
avevano pocanzi afrischiata la vita e vidi con 
maraviglia che, quantunque estenuate ‘dalla 
fatica, continiavano a puotare e la più parte 
riuscivano a salvamento. Dee be ge rs 
io ripeteva Pesperienza in Liguria sopra” al- 
Arianna di euî avera falto preda sulle 
aride colline dél »Genovesatò. Gettai è malca- 
pitati rettili in un ruscellello è m'avvidi che, 
dopo aver debolmente lottato contre la cor- 
rente; si lasciavano: poi travolgere dalle acque 
è miseramente annegavan È chiaro; se l'e- 
sporienza nonni ha in o, che i sauri 
del pianò di Pisa, attese le frequenti  innon- 
dizioni, avrebbero coritratta l'abitadine eredi- 


congiunto ad una èstesa distribuzione 
èfiéa è ad va estrema facilità di vi- 
re e di propagarsi in quillsiasi paésé e nelle 
condizioni più disadatte alli conservazione 
delle altre specie. 
E sistertia fiélvoso è pet comune assenso 
degli zootomi e dei fisiologi il più impor» 
tante; il più invatiabile delPiutero orgartismò; 
eppiirè Lubbock, nelle larve d’insetti del ge- 
nere cocéus; verified notevolissime differenze 
frà individuo ed individeo chica la disposi» 
ziéne dei ARlamenti nervosi che si dipartono 
dai principali centri. 

Ora tenterò di dimostrare come le condi. 
zioni fisiche e efimatotogichè, ctti sono sotto- 

i gli esseri viventi esercifino potente in 

tenza sul loro organismo. 


della ‘vate, -Goc. î 

Darwin parla nel suo aureo libro di un 
esperto allevatore, il quale gli afférmava' che 
sarebbe riuscito a modificare le penne di un 
piccione, in qualsiasi modo; néllo ‘spazio di 
tre annij ima che ne vccorrevano almeno sei 
per vitenere ragguardevoli deviazioni di forma 
nella tésta ‘e nel becco. 

Coloro che voncedono alla specie appena 
una limitata facoltà di vatiare, pretendono che 
gli organi essenziali o non si modificano 6 
subiscono: lievissime ’ mutazioni. Quali sono 
poi, negli animali, per esempio, questi ongani 
essenziali? A tale domanda, alcuni ‘ingenna- 
nientéè rispondono: sono i più costanti, soné 
î più invariabili; é non vedono che còsi sì 
aggirano in'utì ciréolo vizioso, Giò ci insegni 
a diffidare delle definizioni; imperciocchè av: 
viene di ‘ehe sotto’ Papparenza di 
verità bili si hascondano erronee in 
terpretaziona 


più spiccato i pregiidei progenitori; si scel: 
gano questi per la. propagazione, e si proceda 
analogamente per tutte lé successive genera 
i zioni. Si è appiùnto in. tal modo, accumulando 
ito cioè, di generazione in generazione, le ace 
dentali-deviazioni manifestatesi in alcuni indi- 
vidui the si ottennero le vacché che fornisco 


È nota fra gh agricoltori questa infinénza 
e@uessi hanno osservato le miflé volté che 
vegetali a foglie glabre trapiantati da nin luogò 
asciutto, i urtò umido, scquistamò invece fo- 
glie pelose. 

Det pari essi saio che certe piante frte 


» gll migliore ed il più copioso latte, i cav Néi ‘pesci, Jo nalatoie solo Tenute in conto | di spine trasportate da uma località, in tina: talia di nuotare per lunghi tratti, mentre nelle 
più snelli e più veloci, le pecore, la'cui vesf@ | di parti Lampone che servono di | tra le pertono. Esco poi un esempio éhé lncertole liguri, non sarebbesi sviluppata, nello | 
‘6 più apprezzata: in tal modo si formarono | base al un buo» sisteniti. di' classificazione: | convineera i più riftosi: nel Belgio sui ter. | difficile, aîzi è probabile che .io abbia sba- stesso grado, tal facoltà, avendo esse-di rado 


‘quelle magnifiche razze, Che fanno l'orgoglio 
dei Bakewell, dei Collins e di tanti altri. 

Da Sul proposito. degli allevatori inglesi, si ci- 
tanò - queste: parole dl. signor Somerville: 
pi nbra; disse il nobile lord, ché. eylino, dopo 


srimmilginata ‘via forma» perfetta, le ab 


Ebbéne, nel vomune pesce rosso della Ginà 
(Cyprintis’auratus) assamono forme è diritén- 
‘sioni svarîatissime: ia alcani individei la na 
tatoia a dorsale è estesissima, in altri è quasi 
rudimentare; vè ne hanae it cui la natatoià 
caudale acquista 13 della langliezza totale del 


reti; che contengono abbondanti mitterali di 
zinco, cresce ima modesta viola che dist 
guési facilmente dalle altre pel sno stelo gia- 
cente e ramoso, e pei suoi bei fiorellini che 


necessità di esere tarla. 6 

Oride dalla îmia osservazione potesse trarsi  * 
utile ristiltamento; converrebbè ripe- — 
Hitel “e teo gi er 

i-sulta stretto i! N 


sd 


in 
faltò di sGiénze natuîali, niùROLÈ infallibile. 
Milbè Edwards etra cit RAM errava ieri, 


(#) Karl Multer; des Mfbrebiltas fa Monte vége- 


(1) Basilewschys:Zellyogradhia China boreglis: | tal, p. 52. 
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ATTI UFFICIALI — 
si La Gazzetta ufficiale del 30 dicembre con- 
ene : 

1. Un R. decreto del 7 dicembre, a teno- 
re del quale l'elenco delle infermità ed im- 
perfezioni esimenti dal militare servizio, an- 
nesso al regolamento pel reclutamento, cessa 
di essere in vigore, e vi sarà invece sosti- 
tuito, per essere d’ora in poi esclusivamente 
osservato quello firmato in data d'oggi dal 
ministro della guerra. 

2. Un R. decreto del 13 dicembre, con il 
quale i bastimenti che hanno meno di dieci 
cannoni @ più di tre; salvo ordine [contrario 
del comando in capo da cui dipendono, non 
faranno alcun saluto nei porti dello stato, ma 
lo renderanno ogniqualvolta viene salutata 
la bandiera nazionale , nel caso che non vi 
sia fortezza armata o nave dello stato di mag- 
gior numero di cannoni che possa restituirlo. 

Nei porti esteri però , le navi armate con 
meno di dieci cannoni, ma con più di tre, 
faranno tutti i ‘saluto .d’uso, quando non si 
trovi presente un bastimento da guerra ita- 
liano provveduto di un maggior numero di 
cannoni. 

Tanto nei porti dello stato quanto all’estero 
le navi di trasporto e quelle da guerra che 
banno meno di 4 cannoni non faranno @ 
tenderanno alcun saluto, salvo gli ordini 
contrari che potrebbe impartire il ministro 
della marina per missioni speciali @ casi ec- 
cezionali. 

3. Nomine e disposizioni nel personale in- 
segnante. 

4. Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano. i 

3. Disposizioni relative a due impiegati nel 
ministero dell'interno. 

6. La collocazione a riposo di un cominis- 
sario per le brigate delle guardie doganali in 
disponibilità. : 

7. Un degggio del. ministro delte finanze, 
in data del 28 dicembre, determina che l’in- 
teresse da corrispondersi per le somme che 
si depositeranno a frutto nelle Casse dei de- 
positi e dei prestiti dal 1° gennaio a tutto il 
34 dicembre dell’anno 1865 è fissato come 


Nuovo pianeta, — La Nation del 28000 
dicembre annunzia, che |’ asttonomo Luther 
scrive da Bilk all'Accademia delle scienze di 
Parigi che il 27 novembre egli scoprì un 
nuovo pianeta di undecima. grandezza, al | 
quale pose nome Alcmena. i 
pel 1865, pubblicata dall'editore 
Milan o, è una delle ;più belle 


"| Gi viene da buona sorgente, scrive la Gaz- | ris 
| zetta Ufficiale, che S. M. il Re ha mandato | 
alla Direzione del Ricovero di mendicità e 
degli asili infantili la somma di lire diecimila, 
per essere ripartita nelle proporzioni che. si 
crederà opportuno fra quei due stabilimenti. 

La Società promotrice delle Belle Arti in 
Torino ha pubblicato quest'anno due Album, 
che sono due belle strenne. 

Il primo è l’Album della pubblica esposizione 
del 1864, compilato dall’operoso e benemerito 
cav. Luigi Rocca, direttore-segretario della 
Società. — Vi hanno parecchie incisioni, illu- 
strate. da’signori Pagani, Rocca; Castromediano, 
Armando Benvenuti, Pavan, Giacinto Corsi, 
Di Sambuy; Pastoris; Guici, Clementi, Boetti, 
Briano, Biscarra, arts î 

L'altro è V'Album offerto dalla Società pro- 
motrice a tutti i benemeriti che contribuirono 
all'erezione dell'edificio per le esposizioni di 
Belle Arti. — Vi hanno due belle incisioni 
all'acqua forte, del marchese Di Breme, due 
del Gilli, una del Fontanesi ed una del prof. 
Lauro, una su legno, del Barberis. Il testo è 
dei signori cav. Luigi Rocca è Giovanni Vico. 
Vi hanno estese notizie storiche sulla Società 
tanto benemerita delle Belle Arti in Torino, 
l'elenco dei donatori e dei soscrittori all’im- 
prestito per l'erezione dell’edificio per le Es 
sizioni. Da esso appare che al 4° miovem 
scorso erano ancora. da collocare azioni 44 
di L. 100. Non può esser dubbio che trove- 
ranno acquisitori, e che la Società Promotrice 
continuerà ad avere per l'avvenire quell’ap- 
poggio e godere di quella simpatia che:seppe 
meritarsi, @ per cui venne prendendo note- 
vole incremento dal. 18452, anno della. sua 
fondazione, in. poi. 


zione del 15 settombre. Essa è pertanto obbli- 
gata ad usare melti riguardi verso la Prussia, 
accordandole carta bianca nei ducati. 

Per quello che riguarda la Francia, la ri- 
petuta corrispondenza crede che rimanga li- 
bera di unifsi a qualunque delle tre .frazioni 
che dividono la Germania. © 

E finalmente riguardo alla Russia conchiude 
È che il suo primo bisogno è la pace, ragione 

È | appunto per cui essa giudica così severamente 
la politica del signor di Bismark, 
© = Il Monde, d'accordo su questo punto col 
Journal des Débats e colla Presse, dichiara 
‘che l’enciclica dell'8 dicembre è la risposta 
1 che la Santa Sede dà alla convenzione del 
© 15 settembre, 7 SS 
u La Gazette de France si tace. E la Union 
si associa ai principii del Monde. 
{| Un giornale di Brusselles, annunciando lo 

\ arrivo del barone Di Malaret a Parigi, afferma 
che questo diplomatico.vi è andato per inten- 
dersi coll’imperatore e col ministro degli af- 
fari esteri sulle disposizioni da prendersi pel 
futuro istallamento dell'ambasciata francese a 
Firenze, 

La France del 29 conferma questa versione 
circa allo scopo della attuale presenza a. Pa- 
rigi delministro francese acereditato presso 

il governo ‘italiano. 

Il Moniteur annunzia che il 27 fu sotto- 
scritta a Parigi una convenzione speciale fra 
la Francia e la Prussia, la quale. assicura il 
beneficio di una tariffa uniforme e ridotta alle 
corrispondenze telegrafiche. 

Una dichiarazione relativa alla riduzione della 
tassa dei dispacci telegrafici fu pure scam- 
biata tra la Francia e il Gran ducato di 

‘ Baden. 
‘Queste due convenzioni entrano in vigore 
col 4 gennaio prossimo. 

La Gazzetta della Germania settentrionale 
amnunzia che il sig. di Balan è nominato mi- 
nistro plenipotenziario di Prussia a Brusselles, 
e il signor di Heydebrandt, attuale ministro 
residente di Prussia a Weimar, è nominato a 
Copenaghen. 

A Monace il signor di Pféertyshner, con- 
sigliere al ministero delle finanze, fu nomi- 
nato ministro del commercio. 

I giornali di Vienna smentiscono la notizia 


meridionali, e finalmente negli alti seggi della 
vice-presidente del Senato ? 

Vi gii 

non im- 


sione, non mancò anche questa 

debito, come soleva sempre quando 

pedito da gravezza di infermità 0 dalle cure 
del suo uùffizio; e qui fu colpito da acuto 
morbo ferale, che, aggravando |’ antico suo 
cronico, lo condussè in breve a morte serena 
e tranquilla, in età di circa 67 anni. Egli 
pagò intero il suo debito alla patria col senno 
e con l'opera, come alla famiglia chie lascià 
desolata, quello dello immenso affetto di ma- 
rito e di padre. Resta una cara memoria ed 
un caro esempio da imitare. . 


perchè con esso si passa assai ber 
essendo le caricature assai spiritos@ 
tente il testo; i o 

Necrologia. Là Gazzetta di e del 
29 annunzia che la sera del 26 mori l'abate . 
Lwigi Corradini, già professore di filosofia —— 
nella regia Università di Pisa. . 


«DISPACCI ELETTRICI 
2 (AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 30. — Limayrae nel Constitutionnel 
dice che PEnciclica del papa ha per risultato 
di attristare le coscienze dei cattolici, di far 
rallegrare i nemici della Chiesa e quindi di 
acerescere le difficoltà della missione che la 
îcia si è assunta e che prosegue nell’ in- 
teresse della Santa Sede. 
> Londra, 30.—1l bilancio della Banca con- 
‘stata un aumento nel portafoglio e uua dimi- 
nuzione nella riserva dei biglietti in cassa. 

Liverpool, 30. — Dicesi che la nave am- 
mitraglia spagnuola sia colata a. fondo nelle 
isole di Chinchas. : 

Il Congresso peruviano sta discutendo la 
questione se debba dichiarare la. guerra alla 
Spagna. . 

Parigi, 30. Mon sarà ricevuto domani dal- 
l’imperatore in udienza solenne. Este 

La Patrie smentisce la notizia che Budberg 
sia destinato a rimpiazzare Gortschakoff. 

Amsterdam, 30. La Banca ha ribassato do. _* 
sconto al 5 4/2 per cento. 1 

Ginevra, 30. Le assisie federali pronunzia- 
rono la sentenza contro gli accusati; tutti ven- 
nero assolti. Questi rinunziarono di reclamare 
per l’indennizzo dei danni; la Confederazione 
pagherà le spese del processo. 


I fanerali del commendatore: Ferrigni sé- 
guiranno sabato, 34 corrente, alle ore 3 po- 
meridiane. Îl-ritrovo sarà alla casa del defunto, 
in via Carlo Alberto, n. 23: % | 

dini 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
| Delitti. Scrivono da Noli al. Movimento: 


N 


di Genova del 28: i 

Nella strada che dal litorale mette all’im- 
boccatura della galleria che si costruisce. nel 
luogo dètto Chiapella, nella sera del giorno 
23 giaceva il cadavere di. un infelice operaio 
della ferrovia ferito da varii colpi di pugnale. 

Sisoggno finora i ‘particolari di un tale 
delitto; l'autorità giudiziaria si é però posta 
sulle tracce del colpevàlé. 
‘+ Misterioso delitto. — La Lombardia 
del 29 scrive: 4 

Accennavamo În altro numero ad un te- 
schio di uomo stato rinvenuto nei dintorni 
di Pezzase. Possiamo ora aggiugnere che il 
teschio venne esaminato. in quell’ ufficio co- 
munale, e dalle sue forme si raccolsè la sem- 
bianza di un Contrini, scomparso senza.che 
se ne potesse risapere il motivo, circa il. 26. 
dello scorso settembre. Essendosi accreditata 
la voce che lo stesso Contrinî sia stato as- 


Ieri, 29, nella casa di un fornitore militare 
che abita in borgo San Donato scoppiava un 
incendio, ch’essendo stato prontamente spento 
recava soltanto un danno di alcune centinaia 
di lira ” 

Nella scofsa notte, lè guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono duè vagabondi grave- 
mente indiziati di furti. 


che il signor di Loederer, commissario au- | segue: Î . n : ” A A dd 
striaco nei ducati, sia stato richiamato a Vienna. a) Nella ragione del 4 4,2 per 00 per VI nta hg il Li Micro afidi asc È. FonRe tit NOTIZIE DI BORSA 
Una lettera di Roma diretta al Morning i depositi delle Casse di risparmio; sie ni qui pr vio li Age ne che gli autori di quel taodedià furto. Parigi, 30 dicembre 
Post, annuncia la prossima costruzione di una b) Nella ragione del 4 12 per i depositi cera hi aree e-etno datto! Da scoperti forse solo dal Contrini; abbiano non Ucembré 
È torfoviada Roma Tivoli; là concessione della | di surrogazione militare, pei depositi di cau- Lt pr, si08 ài pa do nell'istituto lato disfarsi ini lui: di ‘un test sido ‘ Po, so 
È» quale fu accordata ad un membro del par- | zione dei contabili, e pei depositi volontarii | ‘ico Ce Neperala POTRO, La riforans postale. — Leggimi Fondi francesi 3.0;0 fine x.bre| 66 05 { 66 — 
'* lamento inglese, al sig. Pope Hennessy, e di | dei privati è degli altri corpi morali e pub» fr. ) nel Pays del 28° dicembre > She Ri rai ld. id. 441200 . .|93970|9%— 
un tronco dà Viterbo a Orta, stazione della blici stabilimenti, non che per le cauzioni | , Psorss: greggi du postale produsse in PS carpa Consolidati inglesi “ 58 89 5 
linea di Roma ad Ancona: degli impresari, aflittuari e simili; : po gici + det Gt È) Salta Pa în po o EA g È r & 
| SENIO: DES 2A dia è 4 gi del 3 per 0/0 per tutti gassata Giuli, sata Bissone. ioni 58, di Nel 1839 le poste inglesi. trasportarono Id, Pr È.) press 66 85 | 66 80 
*; ci IMmo ‘orinese’, con na ; irardì i i di i , È 
Il Corriere di Sardegna di Cagliari in data L'interesse per le somme che le Cassè da- | nata Cigliuti, id. 68, di Millesimo; Pn de sb ndigrei e ‘160 1968 in Taguil "acta ua 9 lano 198 Hi 
» spagauolo | 618 617 


‘del 24 pubblica la seguente corrispondenza ; | t'nnò a prestito ai Corpi morali entro il pe- | vanni, id. 419, di Fossanoy argenti:re; Festa ; i ilioni di Idî i 
De terra furono importati 640 milioni di lettere. | 14. str. ferr. Vittorio Eman.| 318 | 348 


Tunisi, 2£ dicembre. | riodo di tempo stabilito all'articolo precedente | Teresa, id. 84; di Torino; Bossù Teresa, nata i Ì - 

È i cimpo è partito giovedì con Sidi Alì bey |© fissato nella-ragione del 3 1/2 per 0/0 Ornato, id. 44, di Monforte; Maltio. Cvstanza, Lang 1 ati dre cauto odi piveni Ii +. Lomb.-Veneto | 513, | b42"* 
| oc 'pel Gierid; alla partenza precedette una cerimo- asle niata Balapgione id. 57, di Busca; Ferrigni di | Cla © l'Inghilterra crebbe annualmente : s # » = Austriache 445 1443 
; Pisune, commend. Giuseppe; id. 67 di Napoli, tere stambiate fra quei due stati furono 3 mi- î : Romane .. è» ui 273. 


nia che fu bella ed imponente (par qitesti paesi). 
Col bey è partito pure il generale d' artiglieria 
Sidi Selim, como comandante della divisione, 
La frza del campo medesimo ammontava. a 
circa 8,000 uomini trà soldati e irregolari. 

Il giorno dopo, certo El Master, fratello di 
Salak Werten, Kiaja degli Spakis; giunto dal 
Kef sparse la nuova che Sidi Rostan era stato 
costretto di retrocedere per l'attitudine ostilissi- 
ma degli arabi, che dichiaravano di non voler 
pagare l'imposta di 40 piastre, se il campo non 

° $i ritirassa; che în caso di negativa avrebbero 

LI usato la forza. Si diceva che tra quegli arabi 
vi si trovasse il’ noto Ben-Ghedem. 

Poco appresso si sparse la ‘nuova cho gli a- 

rabi, in numero considerevolissimo, avendo 

attaccato di notte il campo, erano stati battiti, 


lioni nel 4854, salirono a 4,206,000 nel 1857, 
ed a 6,370,000 nel 4863. 

La pena di morte. Nella Presse del 
27 dicembre si legge: » 

Dal 1850 al 1860 il re dei Belgi commutò 
la pena di morte a 200 rei fra 284 condan- 
nati al patibolo. 

A quanto si crede, la pena di morte sarà 
presto abolita nel Belgio. 

Brulotto sottemarino. Leggesi nella 
Gazzetta di Colonia dell'14 settembre: 

Nella seduta dell’8 settembfè la Commis» 
sione istituita dal ministro della. marina per 
esaminare il Drulotto corazzato sottomarino, 
proposto dal signor Baner, ha completamente 


vice presidente del Senato del Regno. 
Più, 8 minori d'anni 7. 


La seta -del 29 era rapito all’ Italia uno 
dei suoi diletti figliuoli nella persona del com- 
mendatore Giuseppe Ferrigni De Pisone, vice- 
presidente del Senato ed avvocato generale 
della Corte di'tassazione di Napoli. Gi manca 
lo spazio per far cenno; come sì conviene, 
delle rare virtù del suo animo, della eleva- 
tezza del suo ingegno, della vasta erudizione 
della mente, per le quali doti sali nella più 
gran fama presso i suoi concittadini è meritò il 


CRONACA DI TORINO 


S. A. R. il principe di Carignano, questa 
"mane (30), alle ore 10, ha ricevuto i cava- 
lieri dell’ordine supremo della SS. Annunziata, i 
grandi di Corte e le persone che apparten- 
gono allé case militari e civili di S. M. il Re, 
di S. A. R. il principe Amedeo duca di Aosta, 
non che quelle delle case di S. A. R. la du- 
chessa di Genova e di S. A. R. il principe 
Tommaso. 

Alle 2 pom., S. A. R. la duchessa di Ge- 
nova ha ticevuto i cavalieri dell'ordine su- 
premo della SS. Annunziata; .alle 2 4}2, i 


BORSA DI TORINO 
30 dicembre 1864 

Fonni Contratti in con pina ‘ 
PUBBLICI G.p.d.B. eng in B Mati. 
Consol..5 0,0 — — 66 40  — 65 40 31dic. 
Piccole rendite 

dal. 200250 — — 6655 — 67 —31gen. 
Foxmpi PRIVATI 

Cred. mob. i.* — — — — —— 450 id. 
* 435 vecchie L, 400 vers, 
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BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


coll'uccisione di molti, e molti altri fatti pri- den Ta, quindi i dani gi appare più caldo affetto di quanti ebbero a cono- quesl'invenzione © l'ha trovata per- 
gionieri. à rt He, di S. À R il duca di Aosta ediS A.R seerlo. Egli fa di coloro che in tristi tempi fettamente applicabile; ma non vi ha «ancora BOLLETTINO OPFICIALE. 
gua ia attosa dell'avverarsi di questa mo- |; Brincipe di Carignano; alle 3 4,2, i prin: | sospirarono mai sempre la grandezza e la.li- | nulla di deciso sulla questione di sapere se lo | 29 dicembre. 
pro. cipali rappresentanti del corpo diplomatico bertà della patria, e che l’amarono di vero | stato farà costrurre uno di questi brulotti,. il | Consolidati 50 in contanti . . . . 6590 
RT Aria estero. S amore quando i lieti tempi ne maturarono il | cui valore è valutato a 100,000 talleri. Id. 300 incontanti.. . . . 13 —- 


» 
sua strultura sarà, verosimilmente, a tal punto 
diversa dalla primitiva che, accoppiandosi con 
un individuo spettante al tipo soriginale (se 
per avventura qualcuno ne fosse rimasto), 


r——1111111kkkizÉ_m_——______ 
la riproduzione della specie? Sono i più forti, 
i più vigorosi, son quelli, la cui struttura è 
meglio adattata alle condizioni della localiià, 
ove vivono. In molti casi la vittoria  dipen- 


——n————r___T——_—— 
nel Genovesato , fanno preda dei topi ; dun- 
qué in questo caso un mammifero, un mol- 
lusco ed una pianta sono alleati contro un 


RETTE ET ET E TANI RICA > terr 
minatrice, per cui ogni individuo è costretto 
a combattere con.una moltitudine d’altri. 

La vita è il guiderdone del vincitore; la 


tt 
sperimentare per quanto tempo esse resistono 
allo immersione, senza annegare, ecc.; tulte 
cose che non ho fatte; e che ho l'intenzione 


si di fare, quando mi si presenterà opportuna | sconfitta è inesorabilmente susseguita da morte. | piccolo roditore. ? cla 4 } 
: ocsasione. In molti casi si verifica una singo- | In una selvaegli alberi più grandi e più folti | Nelle viole e nei trifogli la fecondazione | derà dall'efficacià è dal fitimero delle armi | darà origine ad ibridi sterili. 

| lare similitudine di colorè fra cèrti animali | lottano contro i più umili ed intercettando | non si effettua e quindi non si producono offensivà è difensive di cui. giascun combat- «Questo esempio non è. stato scelto a ca- 

ed il luogo di loro dimora; così, per esem-.| coi rami frondosi luce e calore; impediscono | semi senza il soccorso dei calabroni e delle | tente è munito; così un cervo privo di corna, priccio, dal sig. Darwin, giacchè, agli Stati 

loro di vegetarè. Le erbette che rivestono | tipi: questi ultimi sono l'usato pasto-delle mu- |-un-gallo-ché abbia smussato lo sperone non | Uniti esistono difatti due specie di lupi, di cui 


pio : i mammiferi e gli uccelli che abitano 
regioni nevose sono quasi sempre bianchi ; 
le lucertole e le serpi arboree, nonchè quasi 


avrebbero, al certo, nélte condizioni normali, 
riiuna probabilità di lasciar posteri. ; 
Pitcemi riferire un luminoso, esempio, ci- 


tha, snella e veloce, si ciba di prede selvag- 
gie e D'altra, all'opposto, più grave e corpu- 
lenta, attacca gli, armenti e si pasce di pecore; 


saragne; ma le musaragne sono divorate dai 
gatti; èd ecco. come un carnivoro lotta com 
tro ui insettivoro a pro della viola, del ‘tri- 


un prato lottano insieme .in tempo di siccità: 
quelle che hanno radici .più numerose ed e- 


5 tutti gli insetti fitofzi sono verdi. Questi tor. | stese; sorto «ttestimate a sapravvivere a scapilo î i c 

i relazione dipende evidentemente dalla influeuza | delle altre. Similmente in una regione in | foglio, delle api è dei calabroni. = "| 00 dallo stesso Darwin, del modo con cut | }a provenienza loro si può spiegare senza 

4 che le condizioni fisiche di nna località èser-‘| cui una epidemia ha distrutto quasi tutti gli AI Paraguai vive una mosca che si. .intro- procede la dlezione naturale. Esiste, i0 SMp-| contravvenire al buon senso colla teoria sur- 
| erbivori, ‘i carnivori? saranno affamati: sola- | duce. nelle. nari dei buoi e dei cavalli-per | porigo; ana:specie dî ltijb che si impadroni=‘] riferità. 


citano sugli esseri che colà vivono. 

È cosà anche generalmente ammessa che 
l’azione delle tenebre, continuata pet . molte 
generazioni, ..abbia,, grado grado, .cagionata 
l’atrofia del sensorio della vista negli animali 
che abitano le grotte. Si spiega «in- questo 
modo la cecità dei mammiferi, delle salamani*, 
dre, dei pesci, degli insetti e, delle lumache 
che si trovano nelle vaste spelonche della 
Carniola ed in molte,altre.. , ‘ 

Ho già brevemente “indicato che l'uomo, 
mediante una risorosa ed'intelligente elezio- 
ne, è pervenuto a produrre grandi modifica- 
zioni nelle piante coltivate e negli animali do- 
mestici. Ho pure accennato ‘che esist ne- 
gli animali e nei vegetali piccole diff 
individuali, che servono di punto di. parte 
per la formazione delle varietà e delle razze; 
Ora mi accingerò a provare con alcuni evi- 
denti esempi che anche in natura si esercita 
una potente, una continua elezione, la quale, 
determinando l’accumulamento delle modifi- 
cazioni che naturalmente si manifestano negli 
‘esseri viventi, tende a produrre ‘im essi tn 

* lento, ma costante perfezionamento. 

In natura tutti gli esseri viventi sono frà 

loro in lotta, in guerra incessante ed ester- 


sce della pr otà colla forza, ora ‘coll’astu- 
zia dd tto inoltre che în quella feégione 
ove ègli alîta vengano a diminuire (a causa 
di cambiamenti avvenuti nella configurazione 
del: ) quasi tutte le prede di cui abitual- 
ienité-si ‘pascè, ad eccezione del daifo che 
contro il bue ed il cavallo ed ha per.avver- |. è la più wefoce e la più agile. Allora senza 
sarii uccelli ed insetti. fallo accadrà che quegli individui, che sono 

Tili osservazioni, di cui potrei facilmente }-piiatti-ad inseguire il daino, ad ed 
accrescerò il-numerò ; sembrano d primo. a- | a ghermirlo, cioè i più-robusti edi-più agili; 
spetto pùerili ed'‘insignificanti ; mir, per ‘chi saraîmo egli eletti, resisteranno alla scarsezza 
riflette alle conseguenze -lotò, appariscono «su» { di«cibo e naturalment& saranno prescelti per 

in 


La specie è adunque, come la varietà, una 
creazione. della mente umana; essa non è 

te, ma tende costantemente ad as- 
sumere forme e struttura the sono. in corre- 
lazione..colle condizioni fisiche a cui è sotto- 


24; PRIA petina, imperocchè se il 
leltore non. è persuaso ancora dagli. irrecu- 
sabili argomenti ed esempi che ho riferiti mi 
‘convien desistere dal proposito di convertirlo, 
essendo le suè. convinzioni, allopponto delle 
specie, immutabili ed irremovibile. e 

Questa ‘arida e sconnessa enumerazione di 
fatti, e questa disadorna sequela di ragiona» 
menti éràno indispensabili per condurre il 
Iéttore ‘alla cognizione delle grandi leggi na- 
turali sullo svolgimento e sulla origine degli. 
esseri stabiliti da Lamarck, da Saint-Hilaire, 
da Darwin è recentemente confermate dalla 
autorevole sanzione di Carlo Lyell. x 

In una, prossima appendice ho in animo 
enunciare e di discuterè concisamente queste 
‘| dottrine ed insieme lè più valide. obbiezioni, 


depositatvi «le sue larve ; le quali poi itagio» 
nano spesso la morte di questi animali. D'al- 
tra parte essa mosca rien, divorata. da. uccelli 
insettivori ed è popolata da insettucci -paras- 
siti che frequentemente la uccidono succhian- 
donè ‘gli ‘umori. In Yuestò caso la mosca lotta 


mente “gli ‘individui’ più forti e robusti, ca 
paci di impadronirsi della ‘scarsa preda più 
facilmente degli altri, sussisteranno € potranno 
propagarsi, Anche per alive cagioni avven- 
gono ‘lotte fra individuo ‘ed individuo : per 
esempio pel possesso delle femmifè : tali com- 
baltimenti so) frequenti e fierissimi fra gli 
uccelli. nonchè in certe specie di cocodrilli, 
fra.i salmoni ed in molti insetti. 

Raramentè , anzichè lotta, vi è gara; gara 
di canti, d’ ornamenti, come succede hefli 
uccelli canori ed in quelli splendenti de'più 
vivi colori. 

Vi hanno pure lotte accanite fra ordine ed 
ordine, famiglia. e famiglia, genere 6 ge- 
nere, ecc. 
ln alcune. vallate presso Genova scatseg- 
giano le chiocciole perchè esse sono avida- 
mente *divorate dai topi, che quivi molto ab- 
bondano ; ima sola specie vi è comunissima 
(helir cespitttim) ed; a ‘quanto pare, essa 
sfugge alta tegola perchè vive sul cespite 
dei cardi spinosi, î quali coi loro pungenti 
aculei le fanno schermo. contro gli attacchi 
de’suoi nemici. 

È noto eziandio che i gatti, numerosissim; 


seèttibili di cvutili licaziohi sir pratiche: che | propagare là specie. La progenie di essi lupi, 
scientifiche. e: : P -., |inyirtà, della legge d’eredità testé enunciata, 
I rapporti talvolta oscuri © complicati che | sarà necessàriament@. fornita, di quelle | doti, 
Iè investigazioni della mattirà manifestano ‘al: | che:erano: apparse. nei genifori; in tal,modo, 
l'osservatore ; rigo A pres regi 
fra tutti gli èsséri, talthè Se ad*u tratto spa- î de - ; 
risse dalla superficie del globo qualsiasi che, di generazione in generazione,  atimen- 
o famiglia di animali o di piante , ne; conse- ‘teranno ssempte più quelle modificazioni che 
guirèbbe lino sconcerto generale è quindi tendono il lupo più rapido ‘alta Corsi è più 
una grande modificazione nella fauna e nella vigoroso; quindi si fotmetà, Mario Mano, ua 
flora terrestre; ma veniamo alla conclusione. varibtà, poi decisamente una specie «nuova. 
Quali sono gli individui che in questo con- | “La nuova specie si distinguerà facilmente 
flitto sono destinati. a vincere @:.a  sopravvi- | dallo stipite per profonde dissomiglianzé di: 
vere? Quali son quelli, cui deve essere affidatà i forma, di dimensioni, di colore, d’indole ela 


= 


attimettendo' che si verifichi sempre la man- 
catiza di prede supposta da prificipio, è chiaro. 


che ad esse si oppongono. 


& 


È N. i ì 


Torino, 
Ospedale, n. 5° 


È via dell > #° Ù 
s sa 


Nm ETICOLI DA TOELETTA DELLE PIU" BINOMATE CASE DI FRANCIA 
GIOCATOLI MECCANICI, ALBUMS, NÉCESSAIRES, SOUVENIRS, ECC. 
BAMBOCCI PARLANTI. 


calce papiro ie ae Cimena FLAMING-FUSEES 


Torino, i 
via dell'Ospedale; n. 5 


| Pubblicazione con premii Torino, UNIONE TIPOGRAFICO- EDITRICE (già Ditta Pombe) 


© ©. farmacisti di-S, À. I.il principe ed altri +4 | i 

CEE] "emma" | NIOVISSIMA BIBLIOTECA [ALMANACCO GOLTIVATORE . 
Tp I ti LELE GALANTE, DILETTEVOLE, ILLUSTRATA Detto da (io A- OTTAVI» professore di agricoltura | 
2020 Mione fi 1 i medi Si pp dito cin dit |; SL è pubblicata la PRIMA SUE s00 cir, Ve rdinza poi drgartol 


Anno III — 1865, 


Prezzo cent. 40,. & 


x 


d'ipofosfite dei signori Grimault 6. » { ordini che gli verranno trasmessi ri 

s ‘@ di dirigersi specialmente, a Torino, | mezzo ‘di Case di Londra, Po 

- : resso D. Monno, agente commissionario; Bryant e May. Fiamwiferi di sictrezza 

onzani ‘e Depanis; Napoli, D. Mondo: atentati e speciali, che n° si accene 
pugnze, Groves, Pieri; Mil n 8 g/13) dae che alla scaivla. 

ear e li-Ravizza; Livorno, Boirivent, Boc- Bryant e May. Vesuviani di sicurezza 

se re PRA hi Lis Do. PI che si petA he soltanto solla scatola. 


x Bryant è May. iFlaming-Fusees di si- 


È AVVISO IM curezza patentati, che si accendono gol-' 


, ano fregando'i-sulla scatola. 
MPORTANTE | i 
n Il proprietàrio di una nuova in. porcellana patentati, 


Bryant e May. Vesuviani col fusto in 
QUIDIA Re 1 vede TO Î Bryant e Moy. Simlights col fusto in 
zione» «capitale necessario d'esercizio } POTCE ePA patentati. i 
_L: 60,000. Utile netto provato da 20 |. Tulle le qualità suddette sono poste 
a 25,000 lirà #1 mese, . in iscatole a cassetta con elegante eti- 
Scrivere: franco.in lingua francese 0, ©helia per uso da tasca, 
Co HR 007 Noel: rue du oi | , Mya May fabbricano par candle 
si Blanc, n. 21, .a Ginevra (Svizzera). no conngono da 50, K n, 150, 250, 
e ed eccellente lucido di gomma 
NON PIU FREDDO AI PIEDI!!! in pezzi imballati in cassette di nna grossa 
mediante le Solette igieniehe ! intera 0 mezza. Le piccole.commssioni 
di crine e colidrofugo Lacroix per campione vengono seguite accura- 
0 Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento. Queste © tamente ai prezzi correnti dettagliati che 
‘solette rifiutano l’umido @ ‘conservano | si spediscono dietro domanda. 
ai piedi il loro calor -naturale. Fabbr. 


i nol NON Phi As 
fio TAgcualo "fetali | NON PIU GELONI 


spedale, n. Per donna o ragazzi Coll’ UNGUENTO AMERICANO 


A ‘fin 2 20, per uomo fr. 2 80, già favorevolmente conosciuto si guari» 
prora Scie pelli NEI 


1 blog Le Memorie di una Prostituta 


% » per GIACOMO SORMANNI, « 
A° a Veipieni e Segreti dell’amore, seguitosal Tempio 
‘enere. i 


L’ALBUM D'UNO SCAPATO 
per ENRICO MATCOVICH 
È diviso come segue: 

3° » Una lezione d'amore pagate assai cara. 
» » La cugina ed il cognato, 
6°» Storia d'una notte di placere, 

Allora e adesso, 
Pa Le perfidie di un angelo, 
8° è. Le avventure dì un ubbriaco, 

Epilogo 

9 6 10° » Le tribolazioni di un marito, romanzo in due 

volumetti, per GIACOMO SORMANNI, 

Chi desidera farne acquisto non ha chie a spedire LS all'Editbre Enrico 
Politti, Milano, corsia del Giardino, n.42, ericeverà a pronto corso di posta 
i 12 volumi di questa nuova Biblioteca galante compreso i duè rela- 
tivi premii, cioè : 4° Il vero paradiso dell'amore, ossia’ Jl tempio di Venere e 
l'arte dei piaceri; 2° Il perfetto gentiluomo, ossia. Manuale degli amanti. 


I suddetti volumi si vendono anchè separatamente al prezzo di it, L. 4 caduno, 


OLII DI FEGATO DI MERLUZZO 


MEDICAMENTOSI del Dott. DICKSON 
» Farmacia TARICCO a Torino. 


Si spedisce GRATIS a tutti quelli che ne fanno dimanda la memoria del 
dottore Dickson sugli OLH di fegato di merluzzo medicamentosi, 


nr 


Ò n 
Annotazioni giornal ere — Acque — Alloggi militari — Ammir.istroziono dek.co- < © 
mune e del consiglio comunale — Caccia — Carceri — Cassa doll'esattore — Co 
lificali — Caffè ed alberghi Contratti — Elettori amministrativi e politici — 
Festa nazionale — Giurati — Guardia nazionale — Igiene — Impeste — jnden 
nità di via — Infortunii — Istruzione — Liste elettorali e politiche — Leva mili 
tare — Omaggi — Opere pie — Opifici — Pensionati — Resi e misure — Polizia 
sanitaria — Pubblica sicurezza — Mendicanti — Guardie campestri — Strade — 
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giamento di posizione e bonificazione dei corsi — Banche — Conteggio degli in- 
teressi e desi Sì i i 


5 eni in pochi giorni i geloni, in.qua- 
Unque stadio si trovino, senza recar 
|] L 10 o PP Ica dadino nè intumodo. 
per guarire le spela- 


di Napoli — Casse di sconto =, Cassa nazionale e di sconto di Toscana — Aass i; 
generale di Genova. Banca di sconto e di seta di Torino — ‘redito mobiliare (4 
Italiano, — Banca di credito italiano — Credito fondiario — Cassa di risparmio e 


ti 
I "i olii di foco ; dadi ; antasi  Mizk . A aro-di | nosme della medesima — Assicurazioni — Canale Cavour — Strade*ferrato += ©! 
a” e Tara dol. ovali sa ( con cia aaa 0A pe de fegato di merluzzo medicamentosi Dickson 00. pamorodi rog he ved miri sedi © succursali della Banca nazionale — Tabe latio!lo rode 
SI è orito senza la- , CIOÈ a È _ x x ambiali N She RT È 
pai, sar irania sensibile Deposito presso l'Agenzia D, Monno, ie pri lung di Soda — 2. Al Joduro D Ammonio — 3, Al Jodogormio n lindo pae; lettere, più perg rg rali sul servizio di posta. colle ri por. 
RC ssi all'occhio nè al.tatto | via dell'Ospedale, n. %. — 4. AlCloruro d'Oro e di Soda — 5. Solforoso all'Elicina — 6. Al Joduro Per la buona Madre di femi ie 
Aa Ri arme pere dello pisano golore | tit di feon e di — soragafe i Vermifugo Ly pirmto Ca € % 8 gir mista sa E 
“ed inesenso naturale, ette da.6 o da otina di frumento ed ‘al manganese — 9; Anti istico al Veratro Viride. PT RSA ; Lapafli' JINPORRA Re G * 6. 
- 710 tr, Fabbrica Pecovar rao Dauphine, Ib LIBRO DEI SEGRETI ’ Lotichelia della bottiglia per il nome del mmédicamento che è associato ref ggiazioni slofnalieto qaltime caro da paraggi lr Alaliamizio. po de 
P 0° dica D' brog ejple .commissionario in | (Fersa Edicione) ‘all'Olio, tal che il Medico e l’ammalato sapranno 4/ primo ciò che prescrive, { galla nutr ce nell'alimentazione dei bambino — Allattamento animale ed artifisiale” "2 
aa icene. Teripa. a Len | Mannale alfabetico di ricette, metodi, { 4 il secondo il medicinale che prende. — Vesti — Bagni — Sonno — Esercizio — Dentizione — Vaccinazione — Ma- È 
Hpiies | sioni e consigli concernenti : l'igiene, Le guarigioni innumerevoli ottenute con questi Olii da un anno che sono { lallie — Cure da prestarsi durante l'epoca dell'infanzia e all'epoca della merizia di 
OLL A LIQUID A BIANCA 1a medicina domestica. la Acienze, le arti, { stati introdotti in Italia provanoche il dott. Dicksonhaarricchito la terapeutica | — Del governo del bambini infermi — Comg, distingursi il bambino sano dall'am- ® 
bt £ rincol. i mestieri, l'economia rurale, l'arte del ! di Specifici superiori a tutti i rimedi fin qui conosciuti. gg) pelata + me! alogai visi Deh al Pc lezioni Rls et corazon hr 
le dare il legno, ta porcellana , il marmo, confettiere, la encina, la caccia, la pesca, Sì può indirizzarsi per ottenere gratis la memoria Dickson alla farmacia batta id oro = SIETE po Parti pe So orali mir Dei diviati 
È Uro s ni Giuetatoli; Lr Lee Pronti ioni. das: va puis Taricco, inviando un francobollo di 2 centesimi per l'affrancamento, — Dei castighi raf Tristi effetti della paura — Rmedi contro la pauri —. Delle 
e gia l'oggetto GT pepe medianio veglia Postale 0 tanicobelli, in Tri nre een i anta dei figli — nigiziol î voi Re Peli iati e delle professioni, 
modare. — Prezzo doi flacons cent. 50 6 lettera affrancata, L. 9120, co. — Cucina pei convalescenti — Cucina adatta pei bambini. 


Hi i al e, È et pt flo, Br vi Gao 
| TUPRESA INTERESSANTE — 
(© RASEECONONKCHD DISALUTBE DI VILLRGGIATORA: 


Società TUA ANTINI LITTA e CL] e 


Dei pan a ù i Società di mutuo soccorso fra gli agenti e fattori — Terre e stimo - Tabella di ho 
n_privilegi esclusivi 1859 e 1862 confronto per la coltivazione d'ali qualità di frumento coltivate néll’orto in 
©aloriferi ad aria enlda, ed segua calda ed a vaperep:r Corte del alasio — Bachicoltur: — Tratto di storia utile pei campi nostri Piante 
riscaldamento di palazzi, Appartamenti, prigioni, chiese, copedali, collegi, teatri, } — Che cosa sia a farsi «gli alberi invecchiati — Bestiame — Latto è formaggio — 
#Guele , casormo, manifattare, bigattiere, serre ed ogni altro localo di qualsiasi | Vili ed uve — Conservazione dell'uva allo stato di freschezza — Molliplicazione 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sole, «ce. Per assicamenti: | delle palate — Carciofi — Concimi — Canape, ecc ecc. 

0 piazte, radici, frutti, ace. Per uso di lavauderia bagni, cca, Per { Militari di qualunque grado 
Fertno, via Lagrango, $5. Milemo, corso Porta Magenta, 95. ; 


. Apnotazioni giornaliere — Formazione e compesizione dell'esercito — Casa Mi 
in, società UT. A x EIA - 3 PA A litare dell fa di Sinlo Maggiore — Impiegati ai cr gender e Cona ) 
‘ mr” ni a n ) 1 — Cass invalidi e veterani — Corpi ei carabinieri reali — Fanteria — Jorpo dei , 
‘ nel siti più ameni © più favorevoll dell’Italia, sul lido del mare P R E C A U Z | 0 N ID f | bersaglieri — Corpo d'ammilistrazione — Corpo dei moschettieri — Cavalleria — 
È nell'inverno, e nelle più salubri vallate dell Apennino 


Treno rada Artiglieria si pe — Corpo Logli e pico A gna È Corpo i 
H veterinario — Servizio spirituale — Istituti e scuole militari — Ordini militari — ‘ 
Il Pubblico è pregato di esa potere le A Pip! del Ministero della guerra — Corpo d'intendenza militare — Tribunale supremgedi/ 2 
famoso Dottore ASTLEY C00 > Che da venti anni si vordono guerra e Tribunali militari territoriali — Bilanci di tntti i corpi — Tabella Gelle fl 
lalla Farmacia della Legazione Britannica in Firenze ;.e chell varie competenze che spettano a tutto-il personale dell'esercito nelle Cifferen:i po- © 


nella stagione estiva. 


Seno aperti in prima, seconda e terza classe tre consorzi di 100 
a, 300 persono ognuno, dal maggio 1865.a maggio 1868 ed in avanti, 


è hanno acquistato oramai una così grande reputazione, con quelle chell. sizioni in cui suole trovarsi. wi 
i pnl Li | prot DI a ao dda porta n recente si cerca di vendere col nome d'un certo COOPER, far-||. Per gl'Insegnanti e Studenti, Sis 
prisalta: à ‘d } imacista in Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nome per i Medici, Chirurghi e Farmacisti, per i Preti, 


dell’ illustre Dottore, per gl’Impiegati di Posta e per gli Avroeati e Lotal 


| Il Deposito in Torino delle vere Pillole 000PER trovasi rasso Sono volumetti elegant'ssimi nel formato in-32*, Le prime 128 pagine sono de- LA 4 


Al - dicate per le annotazioni, coi giorni «di tutto l'anno; le altre agine contengeno 
l’Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale. Ne 5, 0 dal farmacista Ta- cose utilissime ed indispensabili secondo le varie condizioni Pr} di famiglia e È 
fricco, angolo di Piazza S. Carlo. 


delle professioni sopra specificate. Legati in tela inglese con placca a secco e di- 
citura in oro, borsa, lapis ed elastico, L. 2 25, franoti di posta. 


Ì Rivolgere le domande all'Esmporio librario di Felice Borri o 
e €. via Barbarcux, n. 20, To no. È 


Dirigorsi por trattare dello condizioni ® fare i contratti 


st sig. GIULIO SIMON, atrettoro ae 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO - 


IN GENOVA 
Negoziante patentato, stabilito da 86 anni in Itaha, 
salita Sant'Anna, n. 25. 
ll Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti, pel convitto, per 


il servizio, come per tutti i vantaggi di.ognì classe di consorzi, ora aperti 
ed applicabili a tutte le fortune dai più ricehi ai meno agiati.” nua 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA” 
Cemmissioni eseguito per qualsiasi gonore di morci 


* DALL'EMPORIO FRANCO-ITAMANO DI GENOVA 


© Mediante il pagamento di ‘un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, | 


6 dol primo terzo nell'atto dell'ordinazione. 


NB. Lo merci priagirano A tutto pieno rischio dell'Emporio per tutta la 
si ‘obtensione del nuovo ogno d'Italia. 


» DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di. 
rettore-capo dell’Emporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


-—rt- ru 


VEITAMLA DITTA ATIRIDATIOI =. 


Vendesi presso l'Agenzia D. Moxpo, in Torino, via dell'Ospedale, n.5. 


() ATI T T [f1.pet chiudere ermeticamente porte e finestre 
STRISCIEIN ( AUTOHODA ba. e LR) Solidità, econo. 
; mie , proprietà. — D. (arbonnier 

(9, Avenue de Clichy. Paris). Spedizione — Agente commissionario_ D, Mondo, 
È ‘ Torino, via Ospedale, 5. 


i E "= Prezzo per metro: da fr. 150, 1 20,1; da cent. 80, 60.650 s:condo]a dimensione. 


AFFITTAMENTO 0 VEADITA 


pal Palazzo Barolo, grandioso fabbricato in Terino, divisibile in vari © 


rtamenti signorili. È i . si 
v xi Villa Barolo, posta sui colli di Moncalieri, regione Ronsaglia di , @& (i ALD A-PIEDI ALL ACQUA BOLLENTE ni 
ettari 1o-%0 «circa, 4 Raga | | er salone, vetture e teatri nei nrezzi 
Della cascina e villeggiatura denominata il Casino Barolo, in territorio | di L 8.10 12, 15, Li 28 hi fi o, PR) È lA salve 
i Torino, regione, sa di Îla «Madonna di Cam di et- ! x , 12, 16 0 £0. In Toririo prosso l'Agenzia 
Mat So galeone Sacenfo A posa gieunza dalla Ma it: 4 D. MONDO, via dell'Ospedale, n 5. b 
" Della cascina Tintvella sal territorio x a eeaine, di ettari ‘o do. i der 
Della. cascina Pesehiere in territorio di Sa Uzzo, Cantone Propano o Torrazza » 1 sr nertan ti in pelle verniciata, 
di ratiarì «gg ino alla Segreteria dell' 0 it Barolo, via delle Ocfhe/ n H SAPON INA_DUVIGNAU cantiere rp Fo ccnl pesnariy 
lrigersi in Torino alla Segreteria dell’ Opera pia Barolo, fi Ù ln | li. la Sapon si 
È Barolo. . P ROSAPONE H: : INIER I54 4 Ì di di deo dirtotone, 


i 
I, palazzo » . : I en 3 
In Saluzzo al sig. Geometra Giovanni Pellegrino. * lavandoli nell'acqua fredda. Non lascia odore di sorta. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE, DOO Pre a Co 


Presto l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, 
PLANCHAIS ) ACQUA. D: FIOR DIGIGLIO PA 


x 
Profumiere privilegiato per la carnagione Rue Bassa des emparts,7 
TE PrIVIEBiAlo; ere 
Coll'uso di quest'Acqua di fiori di giglio, che è uno..dei prodotti più ricercati 
"per la toeletta ‘delle signore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza 
che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili, 
Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. LA 
edai principali «profumieri e.parrucchieri d'Italia. Prezzo della boccetta fr. f. 


Assortimento completo di BENDAGGI St legni gi 


\ 2 che i editi 290 potrebbero al 

piciati doppi © semplici, Pere irrigatrici, Pessari, Paaghe, Orinali Ghemin de fer. race î Doni cura. À 2 

i tanto i articoli relativi in caoutchouc. — Ingrosso e cis e — Agli Ospedali { Frode eolie ‘puinoce (aleuni contetittori furono somdsmenti per troda nel Melicsrerio) 

si fanno 1 prezzi di fabbrica, Presso Gallo e Brunetti , via-Carlo Alberto, n. 8. mese i na aonet, see Colt a; lla siete e dee 
© OF. Tipografia dell'Epinione diretta da C. Carbone. == 72 'edene tl rpg Farmaci delle gt G7hlla "> scarta liano. RE ORE E OI 


Ù” 


“ UARIG 


tino I dira 


1008 PRONTA B AUGURA DBLLY MALATTIE CONTIGIONE, 


che le Capsale-Mothes sono sempre 


4 3 
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